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SORIMARIO

Parte uinclAle.

ggi e debi·etÏ i10 decreto n. CCCCLIŸ (parte supplementare)
che scioglie la Camera di comnterëio ed arti di rossina e la

pon in liquidazione -- ReÏáilàÀi e RÌf. decreti per la pro-
roga di poteri dei Régl comniissari straordinari di Mondolfo
(Posaro) e di Vottigitas o (Ctnieo) - Minleierb dogli affari
esteri : Eleitchi degli italiani morti a NÏzza nei mesi di set-
tembre e ottobre e a Buenos Aires nel ytese d'ottobre 1909 -

Ministei·i di grazia,. giustizia e dei culti e del tésoro : Di-
sposizioni nei personali dipendenti - Ministero dell'interno
'. Direzione generale della sanità pubblic : Bollettino sanita-
rio seltimanale del bestiame, n. 49, dal 29 noveinbre al
5 dicembre - Ministero della pubblica istruzione: Pensioni
Mauriziane - Minisèero delle posée e del teÌegraû : Av-

viso - Ministero del tesoro .. Direzione generale del tesoro:
Prexxo del cambio pei certificati di pagamento del dari do-

ganali di importatione - Ministero d'agricoltura, indu-
stria-o commercio - lepettorato generale dell'indústria e del

commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno.
Parto non aficiale.

Bonato del Regno e Camera'dei deputafi: ßedule del 20 di-

cembre - Diario estero - Dopo la morte di Re Leopoldo
-Notizie varie- Telegrammi dell'Agenzia ßtefani-Bol-
lettino meteorloo - Insersioni.

PA'KTE UFFICTKLE
racyc-ri -m rocasior

Il stemero OdCOLIW (parte supplementare) della raccolta

u/ßàiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gkûla di Dio e päi voloiith della Nazinile
RE D'ITALIA

Visti i Nostriadecreti del 10 gonnaio 1909, 11. 1, del

21 marzo 1909, n. XLIX, del 22 aprile 1909y n. CXLV

relativi alla disciolta Camera di comtnerció ed arti di

Messina;
Visto il dispàccio con ciÈ il sig. cav Pietro Ilardi,

R. commiésafio della Camerà predettä, pàrtebipa olie,
per mancato intervento dei consiglieri eletti nelÏe Vo-

tazioni indette con il'predéhä Nostro decreto 22 aprile
1909, n. CXLV, non liotè aver luogo l'ins&tÊamentó
della nuova Camera, e che, in seguito a ciò, la mag-

gioranza dei consiglieri assegnati alla Camers stessa

rassegnò le propfie dfinissioni;
Visto l'art. 4 della legge 6 luglio '1862, n. 680 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Messina ò sciolta
ed il cav. Pietro Ilardi ò nominato R. commissario per
la ricostituzione di essa.

Art. 2.

Il predetto cav. Ilardi rimarrà in carica fino a tutto

febbraio 1910.

Art. 3.

Le elezioni della nuova rappresentanza de1Ïa Camera
di commercio ed arti di Messina avranno luogo il giorno
21 febbraio prossimo e l'insediamento dei nuovi con-

siglieri si effettuerà il giorno 27 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello'Stato, sia inserto nella raccolta u¶ciale delle eggi-
e dgi gecreti del Regno d'Itagpandando a chiúñ ke
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Omru.
Visto, B puerdasigilli: ORLANDO.
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Relazione di Š. E. il ministro segretario di ßiafkpr per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio do ,

gli affari dell'interno, presidente del ConsiglÑdes ministri ;
ministri, a S. M. il Re, iii udienza del å di Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
cembre 1909, al decrèto che pièroga i pofëii del sciolto il Consiglio comunale di Vottignasco, in pro-
R. commisaario sifaof•dinario di Mondolfo (Pe-
saro).

SIRIC!

Perchò possano trarsi utili risultati dallo scioglimento del Consi-

glio comunale di Mondolto, è necessáriGonipletare il riordinamento
di quell'azienda con la compilazione dei ruoli delle tasse, la revi-
sione dei coati aëretrati, l'impianto dei registri contabilij degli in-
Ventari, la sistemazione dell'archivio e la risoluzione d'importanti
vertenze.
Non essendo a ciò sufficiente il periodo chb ancor riámne della

straordinaria gestione, occorre prokogárk di tre anesi, giusta lo
schema di decreto che mi onoro sottoliorre all'augusta firma di Vo-

vincia di Cuneo;
Veduta la legge, comunale e provinciale ;
Abbiamo tiecretato e decrétiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Vottignasco, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostroministro proponente ò Íncaricaio dèlla, ese-

cuzione del presente decreto.

Dato A Roina, addi 16 dicernbré 1909.

VÍTTORIO EilANUELE.
SIDNEY SONNINO.

stra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE 03TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli agri dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedentg decreto con clii venne

sciolto A Consiglio comunale di MondoÎÉo, in provincia
di Pesaro;

edug la legge õomunale e provinciale ;
Abbiamo decre‡ato e decretiamo :

te (e pg Ïa ricosÏitázÏo e, <ÏeÏ ÔonsiglÎ¼ comu-
nale di kopdolfo prorogato d tre mesi.
Il Nostro ministro röponente ò inéaricato dolla ese-

cuzione del prege¢e egreto.
Dato a Roma, addi 10 dicenibke 1909.

ŠfDNEY SONNINO.

Relazidne di S. k. it haisitati•o. sÑgj·bidiià. di ßlato per
g7i alläfi dell'ifitárWo;fedidädié dél Conhiglio dei
ministri, a S. M.il Re, in adichza del 18 dicenebre
1909, sul decreto ege proroga i poteri del R. com-
missario straordirtàrio 'di Vollignasco (Ctineo).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionalî decedt#i in Nizza nei inesi di
settembre e di ottobre 1909.

Ferrero Giacomo, d'anni 43 - Claudero Paolo, id. 60 - Antoniucci
Assunta, id. 65 - Perfone Giovanni, id. 46 - Furnerio Maris,
id. 62 - Davico Giuseppe, id. 75 - Tartarelli Giulio, id..28 -
Minetto Antonia, id. 26 - Dabbene Giuseppe, id. 39 - Alberga
Ida, id. 30 - Pugnetti Margherita,id. 81 - Bassotto Ferdinanio,
id. 4Š - Blane Alice, id. 50 - Orsini Giuseppe, id. 65- 'Garelli
Michele, i 66 - Murisengo Giµseppe, id. 66 - Barsa Maria,
id. 51 -, Cornero Maria, id. 76 - Oddo Maria, id. 15 --- Cotta
Anna, id. 88 - Galetti Giovanni, id. 39- Ivaldi Maria, id. 38-
Franchi Luigi, id. 59 - Bellone Margherita, id. 39 - Buglioni
Nazzareno, id. 49 - Craverano Rosa, id. 81 - Mariani Antonio,
id. 58 - Allegri Luigi, id. 64.

Chiopello Carlo, d'anni 76 - Briin Tegesa, id. 28 - BelotWGg-
vanni, id. 63 - 1Íoraldo diuseppe, id. 72 - Crisanti VittgrÏa, Id.
48 - Demarchi Carlo, id. 48 - Petronio Margherita, id. 50 -
Árona Í¶derico, id. 57 - Mantelli Bernardo, id; 75- -- Barnaba
Ercole, id. 46 - Dutto Caterina, id. 81. - Mucciflora Luigi, id.
25 - Cervellone Tommasina, id; 60 -- Geggioli Angelo, id. 58-
Aloris Giacomo, id. 50 - Baruechi Antonio, id. 81 - Eqccioleri
Andrea, id. 70 - Carletti Luigi, id. 60 - Sanhino M.aria, id. 39
- Gatti Luisa, id. 66 - Battaglia Francesco, id; 45 -, Cañi-
ratti Camillo, id. 21 - Chesta Giovanni, id. 54 - Sacetto Lucia,
id. 77 - Ro Teresa, id. 24 - Martini LQrenzo, id. 73 - Cia-
bucchi Pasqua, id. 20 - Moulia Maria, id. 53.

SIRE I

Non essendo ancora risoluto le gravi questidni Ÿe riti con il
segretario comunale, perduzia, .nel.comune di Vottignasco, l'agita-
zione che determinò lo scioglimento di gel Consiglio.icië'ðëÊóbÜ Ááih lÍà iÏNfulirŒsario' súÃbidulirib definisca
iià*aniÃÏsâ vditbrizS 66n ihâ Toëäle Lokrité nÍtä eÊ áltFe questioni
concórrtepti la finanza e il ýatrinio'nio del domune, riont 'possibile
indire le elezioni entro il periodo normale.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo sólgeina di decrëto che protoga di tre mesi il termine por la ri-
costituzione di quel Conéiglio.

VITTOÏtIÒ EMANYTEY.E IÏI
per graki'a di Dið e pei volonth della Ñazione

RE I AlÀ&
Sulla propóstá del Nostro ìnitiihtro segretario di Stato

R. CONSOLATO GENEllALÉ Ï)'ITALIA IN BUÈNOff AIRES

Elenco nominativo degli italiani mancatir at vivi in
Èueñoá Air'es, dui·ante il mese di ottobre 1909.

Albonico Giovanni, d'anni 67 - Anghera Sisto, id. 69 - Amodci
Salvatore, id. 63 - Archeotti Salvatore, id. 73 -- Avigazzi'Dio-
nisio, id. 65 - Bozzi Ëpiiknio, id. 30 - Bianchi Afaria id. O -
Bruni Cesate, id. 76 - Regliolo Giuseppe, id. 75 - iloiÀetti
Giuseppe, id. 52 - Berisso Bartolomeo, id. 6- Biardhi Ërhésto
id. 47 - Bernabei Giuseppa, id. 6 - Bisoli Antonio, if47 -
Bastaccio Nicola, id. 44 - Barbatti Rosa, id. 78 - Barrile An-
torie, id. 45 - Balduzzi Leone, id. 69 - Brienza Giuseppina,
id. 60 - Barba Francesco, id. 68 - Bruno Federico, id. 45 -
Buscio Domenico, id. 72 - Bellizza Carmine, id. 45 - Bianchi
Antonio, id. 75 - Brunetti Erminia, id. 61 - Bat•il ti Ém
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Ifuele, d'antii 8-Beretta kmanueÏe, id. 14--Becci Ltligi, id. 55 --
Barone Cristina, id. 18 - nórnaz2i Attilio, id. 43 - Borghi
Telemaco, id. 48 - desarino Paolo, id. 8"/ - Costa Emanuele,
id. 44 - Camperchioli Filippo, ià. 75 - Carra hiassimo, id. 58
- Calarco Pasquale, id. 70 - Castaneo. Gaspare, id. 40 - Ca-
rasela Felice, id. 49 - Cupara Maria, (?).

Capobianco Giuseppa, d'anni 19 - Colombo Giuseppe, id. 50 - Co-

risola Leonardo, id. 74 - Comincioli Luigi, id. 26 - Castigliano
biaria, id. 47 - Carbonetti Amadeo, id. 25 - Cabassi Primo,
id. 55 - Camere Davide, id. 47 - Corengia Pietro, id. 25 - Ca-
mera Giovattui, id. 60 - Chioz2a Rosa, id. 63 --- CiofIl Giusepþe,
id. 4 - Cavagnato Carolina, id. 68 - Curcio Gactano, id. 55 -
Coira Isidoro, id. 50 - Corsini Luigi, id. 60 - Chiatta Maria,
id. 32 - Caratnatti Isabella, id. 88 - Ceroto Antonia, id. 64 -
Cotta Catterina id. 44 - Ciarlotti 3Antonio, id. 38 - Capice
Francesca, id. 29 - Daneri Giovanni, id. 62 - De Mena Fran-

cesco, id. 13 - Di Carlo Giuseppe, id. 36 - Dannini Santo, id. 4'4
- De Lallo Felice, id. 24 - Dragolii Giorgio, id. 48 - D'Orta

Pasquale, id. 40 - D'Albriccio Domenico, id. 66 - De Martinb

Francesca, id. 31 - Franco Rosa, id. 73 - Ferrero GiovaanÍ,
id. 55 - Figari Domenico, id. 52 - Forte Benedetta, id. 72 -
Ferrari Giuseppo, id. 60 -- Filmagalli Antonio, id. 62 - Frigerio
Angelo, id. 80 - Fortunató MWia, íd. 14 - Forchetti Leonardo,
id. 55 - Ferrero Giuseppe, id. 75 -- Frontini Vincenzo, id. 20 -
Fontana Vincenzo, id. 38 - Fabotti Celestina, id. 71 - Guarinö

Mariano, id. 16 - Gargiulo Vincenzo, id. 67 - Gazzaniga Feli-
cla, 14. $1 - Ghióldi ÁtigeÌõ, id. $$ - dihålÏiílì Git1Ïid, id. 68 -
dåldi Àëtbrüa, id. 69.

Guazzetti Irene, d'anni 44 - Gravino Gennaro, id. Š0 - Garibaldi
.
Dàvide, Ïd 58 -- GrMsó Stefaub, idt 48 - GattÏ Ïaoráäzo, 10. 68
a GalliAngelä, id. 57 -- lÀvoräizzi Giovattni, (?) -- L'ddho Virt-
dehto, d'anni 74 - Lizzi Francescð, id. 28 - l-imardo Antonia,
id. 38 - Lanziani Luigi, id. 72 - Latiata Stefano, id. 60 - Lon-

, gobardi Pasquale, id. 62 - Luraschi Battista, id. 54 - Leanzy
Saverio, id. 45 - Latörre Saverio, id. 26 - Lavecchia Rosa, id.
23 - Í-uchenti Giuseppe, id. 44 - Í2ertora Andrea, id. 63 - Lu-
pino Ainedeo, id. 17 - Lupini Giovanni Battista, i .

71 - Luc-
cini Vittorio, id. 54 - Moscatelli Valeria, id. 41 - Malvigno
Umberto, id. 35 - Manfredi Erminia, id. 56 - Martini Giuseppe,
id. 30 - Merlo Luigi, id. 49 - Montello Andrea, id. 26 - Ma-

gliaiylo Gaetano, id. 58 - Martäla Giovañui,id.38 - Minichiellp
Ange1ð, id. 61 - Marenco Ernesto id. 51 - Afotto Fortunatò,
id. 26 - Martelli Isabella, id. 57 - Massaretto Nicóla, id. 66 -
Mäluizi Márià, id. 73 - Mäžzi Atitik, id. 23 - Modana Regina,
72 - Elägrini Alfredo, 44 - Maž¾ubco Alaria, id. 14 - Mai An-
gela, id. 67 - Más§a Gerolarna, Id. 86 - hioriettà Diovanni, id.
43 - Mazzadi Adele, id. 14 - Marinetti Luigia, id. 40 - Mas-
sicovetere Luìgi, id. lb -- Alarchisio Fedekico, id 34 - Mazza

Giovanni, iŒ. 43 - Musto Litigl, id. 39 -- Ngeeti Michele, id. 60.
Nicolini Giovanni, d'anni 60 •- Nava. Luigi, id. 37 - Orlando Raf-

faele, id. 59 - Oliveri Antonio, id. 97 - Orlandi Guglielmo, id.
31 - Paoli Domenico, id. 72 - Piras Giuseppe, id. 21 - Pasas
dores MicÏ1ele, Íë. 45 - PuglÍese Ñaría, fd. ð0 - Parodi Ste-

fano, id. 58 - Paladino ,Francesco, id. 55 - Poloro Maria, id.
97 - Petrocco Enrico, id. 34 - Pepo Vincenzo, id. 45 - Poz-

zoni Carlo, id. 55 - Precona Antonio, id. 12 - Pgntano Anto-

nio, id. 98 - Pini Giuseppe, id. 60 - Pichetto Ermelinda, id.
42 -- PÅni CÏemente, id. 50 - PinzamigÏio Virgitiio, id. 46 i

Picenta Domenico, id. 32 - Pasini Giovanni, id. 70 - Picchio

Giuseppe, id. 52 -Picco Riserio,¶d. 25- Pedemonte Francesco (?)
- Perarcini Giuseppe, id. 79 - Rizzo Catterina, id. 54-yRinga
Fundësco, id. I I - Rivabella Ignazio, id. 66 -Ricciardi Luigia,
id. 4 - Reggioli António, id. ß9 - Rivara Domenica, id. 86 -

flegalini Giovanna, id. 65 -- Roccatagliata Maria, id. 64 - Russo
Michela, id. 33 -- Russo Antonio, id. 20 - Rossi Felicia, id. 23
- Ricci Vincenzo, id. 58 - Rizzardi Domenico, id. 72 -- Ran-

ehitelli. Maria, id. 60 - Rosso Maria, id. 75 - Rubo ¡Giorgio, di

anni 65-Rendà Dothetico' id. 45-Saccani Àht6nietta, id. 39-
Sino Sebastiano, id. 52 - Sardi Carlo, id. 61 - SeÈrinci Mode-

sto, id. 37 - Stella Luigi, id. 55 - Seraivo Itosa, id. 3.
Siciliano Nicola, d'anni 70 - Schiano Domenico, id. 67 - Sposito

Ignazio, id. 42 - Somma Carmelo, id. 62 - SbrieËtitio Luigi,
id. ŠŠ - Savignono ÀÍÈdaÏena, id. 67 - Scalve Anýela, id. 30
- San Martino Anastasio, id. 58 - Sainpíctro Nicola, id. 24 -
Salvato Vincenza, id. 67 - Sbarbora Catterina (?) -- saturno
Lorenzo, id. 52 - Scotto Michele, id. 58 - Sabatella Ralfaele,
id. 75 - Spadaparro Arturo, id. 13 - Succhi Giovanni, id. 66-
ScÑtto Francesco, id. 40 - ScandeÏari Žemira, id. ð4 - Tressi

Giupppo, id. 55 - Torretta Glovanni, là. 40 - 'Ï riinboli Itocco,
id. 19 -- Tarti Virginio, ié. È1 - Vit,alÏ CarÍo, id. 15 - Viura

Giuseppo, id. 40 - Venturelli Battista, id. 42 - VÌtarelli Dome-
nico, id. 28 - Vincenti Andrea, ià. Ÿ4 - ŸÌgÍÏati Pifippo, id. 70
- Vanno Giuseppe,.id. 30 - Vivo Luigi, id. 4Ÿ -- Ÿercelli Ce-
saro (?) - Villagrossa Francesco, id. 67 - Zaccone Matteo, id. 60
- Zignago Antonio. id. 77.

MINISTERO
,

M GRA2IA E (HTTSTIZIA E DEI CULTI

Illsinosidõíil üe) §ëi·ãònälo illlíbhiäntéà
Culto.

Con R. decreto del 10 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 1909 :

Sono stati autorizzati ad accettare:
la fabbriceria parroechiale di San Lorenzo in Sostgo, il legato

della rendita annua di . 1500, ridotta poi a I 30g.ß4 di capi-
tale per insufficienza dell'asse ereditario, disposto Aal fu cav.
avv. Carlo Senta ;

la curazia di Santa Lucia di Valeggio sul Ñiheio Ï'ereËth lasciata
dalla fu Angela Sartori;

il R. sub-economo dei benefizi vacanti di Vigevano in appresen-
tan,za di quel seminarig, i legati dispyti dglÍà fu Francesca Ma-
nara vedova Negrone, dei quali uno di L.400,000 e un appez-
zamento di terreno, ed un altro àÏ L. 60,000 ;

il R. sub-economo dei benefizi vacanti di Vigevano, in rappresen-
tanza di quella mensa veseovile, il leg o.di una villa, disposto
dalla fu Francesca Manara vedova Negrone;

il parroco di Santa Maria di Costantinopoli in Aversa il legato di
un fondo rustico, detto 3Iarchesella, e della annua rendita pub-
blica di L. 1260, disposto dalla fu Carlotta Bazziealupo vedova
Carracciolo;

la fabbriceria parrocchiale di Bariano il legato di L. 2J0, disþosto
dal fu Pietro Riva;

il parroco di Sant'Ippolito in.Çastelliorentiab,.quale rappresentante
della chiesa di Santa Verdiana, il legato di L 100, disposto del
fu Casimira Bracci;

il parrocó ýresidente dell'Amiñixifstrazion patrocohîale della chiesa
dei Santi Antonio e Bernardo in Croco Mosso il legato della
somma neccesaria alla celebrazione, in porpotpo, di un anni-
versario funebre, disposto a favore della chiesa anzidetta dal fu
sacoräote Francesso Argélitbro; ca a ficevero dalÍa crede L.È00
ýer l'ai mpimento di detto legàto;

la fabbriceria parrocchiaÏe di Lovere, il leáifo dÍ Ú. 200 disposto
dal fu Giuseppe Tarzia;

il parroco di Oggissanti in Padova, il legato geH'annua rendita di
L. 120, disposto dalla l'u Maria Loviselh Vèdova Trevisan;

la fabbrícena parrocchiale di $9irago in ifŠiád ilfâ$io ËiÚ.200,
disposto dalla fu Carolina buochi vedova BéttbiefiÏ;

la fabbriceria parrocehiale di ad Piétro in of o di (49iÃ; il le-
gato disposto dalla fu Camilla 1)dhò, vedoŸú ValsächhÏ, ed a ri-
cevere dagli credi L. 900 in soddisfazione del legato stesso.
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È stato autorizzato a rinunziare:

il vescovo di Ivrea al legato di L. 125, disposto dalla fu Maddalena
Marchello.

Con R. decreto del IT giugno 1909:

In virtù del R. patronato, monsignor Giuseppe Leo ò'stato nomi-

nato, 'in seguito a sua domanda, lla hedd vescovile di.Tropea.
Con R. decreto del 20 giugno 1909:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali
furono nominati:
Pistolesi sac. Francesco, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-

tedrale di Mönliino Marche.
Piccioni säôi Giováâni, al òaionicato arcipretale nel capitolo catte-

dräle di Éisdia.
Ciuti sa 'Ì'okmas , al beneficio parrocchiale di San Michele degli

Scalzi in ÍÍiiii
GentileÀ$. Sa10a ore, al beneficio parrocchiale di Santa Barbara in

Davoli
S6no stati nominati in virtú del R. patronato:

Rossi sac. Francesco, alla parrocchia di Sant'Antonio di Padova in
Fardella (Potenza).

Cloc:eni sac. Gaetano, alla-parrocchia di San Spirito in Teramo.
Condali pac. Lorenzo, alla parrocchia di San Martino in Maiano, co-

mune di Fiesole.
Ginestra sac. Ermanno, jagarrocchiag San Giovanni Battista in

Celiera, comune di Civitella 'Ôasanova.
Luciani sac. Giuseppe, alla parrocchia di Santa Maria e San Mar-

tino in Elice.

Con Sovrana determinazione del 20 giugno 1909:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet :
Alla Bolia vescovile, con Ïa quale al sacerdote lhancesco Palumbo

è stato conferito il cinonicath di Santa Giustina 'noÍ capitolo
cattedràÌe di Venafro.

Alla Bolla; vescovile, con la quale al sacerdote Vincenzo Pavirani òstatiË6nfÄri IÍ can$nicafo Acito di San Lorenzo nel capitolo
cattedrale di Cesena.

Alla BoÏla Ñosc3(Ífo, on 14 quale al saceÃdote Bernardino Belloni ò
stato nonferito il canþnicafo'àotto Terzo degli Ottoo nel ca-
pitola catie&Èalo di Chita Castellana.

Alla Bolla vescovil hon la qiile il sácerdote Vinconzo Scordo ò
stato nomina 1 carlonicát penitenzierale nel cipitõlo catte-
drale di Gerace.

MINISTERO DEI; TESORO

Disposizioni nel persónale; dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. dÑËÑto del 14 novembre 1009 :

Boccini Filippo, archivista di la cÌasse, ò collocato a piposo, in sc-

guito a sua domanda per età avanzata e per anzianitå di ser-
vizio, a, deepytet•o dal,1° gennaio 1910.

Con R. decreto del 18 novembre 1909:

Serra cav. Luigi primo segretario di la classe, è collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decor-
rere dal 1° gennaio 1910, col grado onorifico di capo sezionc.

Arvocature erariali.

Con R. decreto del 18 novembre 1909 :

In tutti i decreti Reali riguardanti la carriera d'impiego del sosti-
tuto avvocato erarialo di 2a classe,Giovanni Battista De Giorgio,
il nome del funzionario medesimo è, in base all'atto di nascita,
rettificato in ello di Giambattista.

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

In tutti i decreti Reali o Ministeriali riguardanti la carriera, d'im-

piego del sástituto avvocato erariale di 1 lasse, En F'orges-
Davanzati, il nome del funzionario medesimoi,'in biso all'atto

di.nascita, rettificato in quello di Errico.

Intendenze di finanza.

Con decreto Ministeriale del 29 ottobre 1909:

Ramotta Antonino, ufficiale di scrittura, à promosso dalla 36 alla 26

classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° no-
vembro 1909.

Scalzi Vincenzo, ufficiale di scrittura, ð promosso dalla 4a alla Sa

classe, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° no-
vembre 1909.

Della Casa Sperandio, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 5a alla

4½lasse, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1°
novembre 1909.

Giomo Attilio, ufIlciale di scrittura, à promosso dalla 6a alla ga
classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal I no-
vembre 1909.

Con R. decreto del 1° novembre 1909:

Musi Luigi, primo ragioniere di la classe, in aspettagva er anotivi
di saluto, à richiamato in attività di servizio y deporrere dal
9 ottobre 1,909.

Con R. decreto del 7 novembre 1909:

Pezza Francepco, ragioniere di 4a classe in aspettativa per servizio
militare, à richiamato in attivitå di servizio a decorTere dal 15
ottobre 1909.

Altomonte Filippo, ufficiale di scrittura di 2a classe, è collocato in
aspettativa per amotivi di salute, in seguito a sua domanda, a
decorrero dal 22 novembro 1909, con l'annuo assegnodi L. 1750.

Con R. decreto del 14 novembre 1909:

Carisio Enrico Giovanni Serafluo, primo ragioniere di .la classe, b
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età,avanzata
e per anziangth di servizio, a decorrero dal 1° gennaio 1910,
col titolo onorifico di ragioniere capo.

Con R. decreto del 18 novembre 1909 :

Nikolassy Mario, ragioniere di 4a classe, in aspettativa per servizÍo
militare, à richiamato in attivita di servizio a decorrere dal 1°
dicembre,1909.

Rodinò Cesare, magazziniere-econonio di 22 classe, à collocato in
aspettativa, d'ufficio, per comprovati motivi di salute,' a decor-
rere dal.l° dicembre 1909, con l'annuo assegno di L.,l750.

Con R. decreto del 21 novembre 1909 :

Zafarana Onofrio, ragioniere di 4a classe, in aspettativaper servizio
militare, ò richiamato in attività di servizio, a decorrero dal 16
novembro 1909.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Cotticelli Giuseppe, ragioniere di 4a classe, in aspettativa per servi-
zio militare, è richiamato in attività di servizio, a decorrero
dal 16 novembre 1909.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1909: ,

Persegani Felice, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 2a alla la
classe, con l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° di-
combre 1909.

Bettini Giuseppe, uffleiale di scrittura, ò promosso dalla 31 alla 2a
classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° di-
c3mbre 1909.
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RIOG370 D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 49, dal 29 novembre al 5 dicembre 1909.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO 00MUÑE

co o

Bari Altamura Cassano Murge . , equina 1 - 1 - 1 -

Bre3Cia Brescia Brescia . . . . . .
bovina - -- i 3 - 3 -

> Verolanuova Pavone Mella . . .
> - - 1 - 1 -

Caltanissetta Terranova Niscemi
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Campobasso Larino Larino . . . . . .
> l - 1 - 1 -

Catanzaro Catanzaro Cropani . . . . .
ovina - - 6 - 6 -

Cosénza Rossano Rossano . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Pocapaglia . . . .
> 1 - l - 1 -

Sommariva Perno .
> 1 - 1 - 1 2

Carbonchio ematico Ferrara Ferrara a Portomaggiore , .
> I - 1 - 1 -

Foggia Foggia Lucera . . . . . .
> 1 - l - 1 -

San Severo San Severo . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Forli Rimini Verucchio . . , ,
bovina 1 - 1 - 1 -

Pisa Pisa Pisa , . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . .
> 2 - 8 - 8 -

Viterbo Farnese . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Treviso Treviso Montebelluno . . .
> .1 - l - 1 -

15 - 21 - 31 -

Ferrare Comacchio Mesola . . . . . .
bovina - 1 - --- 1 -

Foggia Foggia Manfredonia . . .
> 1 - l - 1 -

Grosseto Grosseto Scansano . . . . ,
> l - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma. Novara Novara Casalbeltrame . . .
> l - 1 - 1 -

1100 Trapani Mazzara campobello . . . ,
equina - 1 - 1 - -

Verona Verona Grozzana . . . . , bovina - 1 - - 1 -

88 315-
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Casale Balzola . . . . . . bovina - 10 - -
- 10

+ a. Novi Novi . . . . . . , a 1 - 1 - - 1

Ancona
. Ancona Ancona

. . . . . .
» - - 8 - - 8

.
> suina - 2 - 2 - -

Arcevia . . . . . . bovina - 2 - - - 2

Belvedere . . . . .
> - 2 - - - 2

Camerata Picena
. , 2 - 20 -

.

I 19

Castelfidardo . . .
> 1 -

3 - - 3

Corinaldo . . . . .
» - 15 -

- - 15

Fabriano . . . . .
» - 3 - - - 3

Iosi,....... > 1 -
2 - - 2

Sammarcello
. . .

> 1 -

- 2 - - 2

Senigallia . . . . .
> 1 1 4

- - 5

A e o Arezzo Arezzo
. . . . . .

> - 2 - - - 2

Bibbiena
. . . . .

> 1 - 1 - .- I

Castel Focognano .
» - 4 - 4 - -

Castel San Nicolò .
> - 9 - 9 - -

Poppi . . . , , , ,
ovina - 10 - 10 - -

An ep z otic
> > Stia

. . . . . . ,
bovina - 2 - - - 2

- Aacoli Pf,cene Asopli Ascoli , , , , , ,
, - 2 - -

- •2

Castel di Lama
. .

> - - 1 - - 1

Montegrandone.
. .

» - 2 - - - 2

San Benedetto
. .

» - 9 3 - - - 3

Forgio Montegiorgio . . .
» - 1 - - 1 -

B rgamq Bergamo Desenzano I Serio. > - 1 i - - 1

a- G.rumello del Piano > - 2 - - - 2

Nese
....... > 2 - 3 1 - 2

Poscante
. . . . .

» I - 4
- - 4

Stezzano
. . . . .

» - 4 2 4 - 2

Talaggio . . . . .
> 2 - 5

- - 5

Telgate . . . . . .
> - 6 - - - 6

Treviglio Brignano d'Adda
.

> 1 - 1 1 - -

a Calcinate
. . . . .

a - I - - - 1

Martinengo . . . .

s 1 - 1 - -
,
1

Pontirolo Nuovo . .
> - 1 - 1 - -

Treviglio
. . . . .

> l -
3 - -. 3

Bqlogna Bologna Castelfranco E.
. .

> - 9 - -

a Crevalcore
. . . .

> - 6 - - - 6

Monteveglio . . . .
» - - 1 - - 1

i > Persiceto
. . . . .

» - - 10 - - 10
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'e 5

Bologna Bologna Sant'Agata Bolog. .
bovina - 18 8 - - 26

Imola Castel S. Pietro
. .

- - 10 - - 10

Castel Guelfo
. . .

- - 14 - - 14

Brescia Breno Angolo. . , , . . .
- g - 8 - -

Corteno . . . . . .
» - 8 - 8 - -

Brescia Bagnolo Mella . .. . > 1 - l -
- I

Borgogatollo . . . . a l 12 2 - - 14

Brescia
. . . , , .

> 1 10è 5 - - 107

Castenedolo
. . . .

> 2 7É 00 50 - 52

Montidhiari
. . . .

> 2 - 16 - - 16

Roncadelle . . . . .
> 1 56 12 - 1 66

Torbole Casaglio . .
> -• 1 4 - - 1

' Chiari Chiari
. . . . . .

> - 8 -
- - 8

Ludriano . . . . . > 2 1 Í2 - - 73

Roccafranca
. . .

> - 154 4 110 - 44

Rovato
. . . . .

> - 15 - -
- 15

Verolanuova Páderdello
. . .. . > 1 -

7 - - 7

Quinzano d'Oglio . > 1 - 6 - - 6

ßegue » » Verolannova . . . » - 9 - - - 9

Afta epizootica Caserta Sara Cassino
. . . . . . > 1 - 3 - - 3

Como Como Castelmarte
. . . . > l - l - - I

Colico
. . . . . . . > - 42 - -

-
42

Lecco Introbio . . . . . . > 1 - 3 - -
3

Lecco....... » -- 2 -
-
- 2

Primaluna
. . . . > 2 - 3 -

-
3

Varese Masnago . . . . .
> - 1 - -

- 1

Cremona Crema Agnadello . . . . .
> 3 - 16 - - 16

Cumignano sul Nav. > - 38 - 38 - -

Ombriano
. . . .

> - 20 - 20 - -.

Soncino . . . . . .
» - 36 -

-
- 36

a Cremona Cremona
. . . . .

» - 20 - 20 - -

* * Grumello C.
. . . .

» - 67 - 67
- -

i » Pieve Delmona . . > 1 -
4 -

- 4

Spinadesco . . . .
> - 12 -

-
- 12

Ferrara Ferrara Argenta . . . . .
> 1 9 12 - - 21

> Copparo . . . . .
> 3 - 60 - - 60

Ferrara . . . . . .
> 5 15 40 1 1 33

Ostellato
. . . . .

1 - 80 -
- 80

Portomaggiore . .
> - 80 50

- 30

Firenze Rocca S. Casc. Terra del Sole . .
> - 9 - 8 - 1

i
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

ForN Cesena Cesena . . . . . .
bovina - 2 - - - 2

a Forli Bertinoro . . . . .
» 2 30 8 - - 38

Civitella . . . . .
» 3 - 17 - - 17

Fiumana . . . . . .
» - 1 - - - I

Forli . . . , , . .
> 20 61 49 61 - 49

Forlimpopoli . . . > 1 17 4 11 - 10

Meldola
. . . . . . a 1 - 1 - - 1

Predappio . . . . > 1 - 6 - - 6

Rimi i Misano'
. . . . . . > 1 - 1 - -

Genova Genova Pieve di Sori. . . . s - 1 - 1 - -

Macerata Macerata Cingoli . . . . . . > l . - 4 - - 4

Morrovalle
. . . .

» - 2 - 2 -
-

Sanginesio . . . .
> - 6 - -

- 6

Treia....... > l - 1 - - 1

Ma3tova Asola Ceresora
. . . . .

> 1 - 25 - - 24

a > Piubega . . , . . .
> 1 - 22 - - I 28

Bozzolo S. Martino Argine . > - 6 - -
- O

Canneto 0. Rodondesco . . . .
» - 25 - - - 25

Gonzaga Gonzaga . . . . . .
> 1 257 3 70 -

, 100

ßegege Moglia. . . . . . .
» - 55 - - - 55

Afta epizootica regognaga. . . . . , a es 45 ao - 111

a Suzzara . . . . . . > - 39 - - - 39

S.,Benedetto Po Motteggiana . . .
> - 65 - 27 - 38

Quistello . . . . . > - 38 - 7 -- 31

San Benedetto . . .
» - 50 - 40 - 10

Viadina Dosolo. . . . . . . > - 92 - -
- 92

Viadana
. . . . . .

» 2 - 99
-
- 99

Milano Abbiategrasso Cassinella L.
. . . > 1 - 4 - - 4

Lodi Borghetto Lodigiano » 2 20 17 20 - 17

Caselle Landi
. . . > 1 - 12 - - 12

Guardamiglio . . . » 2 24 18 - - 42

Merlino
. . . . . .

» - 34 35 28 - 41

Paullo . . . . . . > 1 - 30 - - 30

Pieve Fissiraga . .
» I - 1 - - I

S. Angelo Lodig. . > l - 5 - - 5

San Fiorano
. . . . » - 38 - - - 38

San Rocco . . . . » 2 - 26 - - 26

San Stefano . . . . » 3 - 21 - - 21

.
Senna Lodigiana . .

» - 1 - - - I
i

Terranova Passerini » - 8 - . 3 · - 5
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e W

Milano Lodi Zorlesco
. . . . . . bovina - 86 - 26 - 60

» Milano Bellinzago Lomb. . » - 13 2 12 - 3

» » Cambiago . . . . . » - 1 - l - -

» » Cassano d'Adda . .
> - 14 - 14 - -

> > Chiaravalle Milanese » - 30 - - - 30

» » Mediglia . . . . . .
> 1 388 45 240 - 193

» » Milano.
. . . . . .

» - - 8 - 8 -

» » Musocco . . . . . > 1 - 1 - - I

» » Pantigliate. . . . .
> - 12 - 12 - -

> > Pozzuolo Mart.
. .

» - 13 - - - 13

» » Senago . . . , , .
» - - 1 1 - -

> > Settala. . . . . . .
» - 8 61 - 2 67

» » Truccazzano
. . . .

» - 8 - 8 - -

> Monza Briosco
. . . . . .

» - 5 - - - 5

» » Carate B.
. . . . .

» - 1 - - - 1

» » Lissone . . . . . .
» - 1 - - - I

Modena Modena Bomporto . . . . .
» 4 4 21 - - 25

&pe » campogalliano . .
» 2 ( 8 6 8 - 6

Affa epizootica » Bastiglia . . . . .
» 5 - 31 - - 31

» carpi . . . . . . .
» - 32 20 [21 - 31

» Castelnuovo R.
. .

» 2 - 10 -
- 10

Castelvetro
. . . .

» 1 - 2 - - 2

> Modena . . . . . .
» 5 14 33 14 - 33

> Nonantola
. , , , ,

> 3 34 18 20 - 32

» Novi
. . . . . . .

» - 81 21 (60 - 42

> Ravarino.
. . . . ,

» - 55 - 50 - 5

Mirandola Cavezzo
. . . . . .

» 2 26 10 - - 36

Concordia
. . . . .

» I 6 10 6 - 10

Mirandola . . . . .
» - 20 - 20 - -

Medolla . . . . . ,
» - 4 - - 4 -

San Felice
, , , ,

» - 14 - - - 14

San Prospero . . .
» - 26 - 8 - 18

» Pavullo Monfestino. . . . .
» - 2 - - - 2

Napol¿ Casoria Secondigliano . . .
» I - 11 - - 11

Castellammare Meta.
. . . , , , ,

» - 2 - - - 2

> > Vico Equense . . .
» - 3 - 3 - -

> Napoli Napoli . . . . , ,
» 1 - 3 - - 3

Padova
.

Padova Teolo
. . . . . . .

» - 7 - - - 7

» Vò......... » - 12 - 8 - 4
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o AlW1 MALI

MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO
o

1Wma Bot'go S. D0nn. Borgo S. Donnino
.
bovina 1 - 10

,

- - 10

Busseto
. . . . . , a 1 - 14 - - 14

Trecasali
. . . . .

> 1 - 9 - - 9

Zibello. . . . . . .
» - 25 - - - 25

Parma Colorno . . . . . .
> l

'

6 52 6 - 52

Cortile San Martino > 7 144 50 81 - 110

Felino
. . . . . . .

» -

· 25 - - - 25

Lesignano de' Bagni. > - 15 - - - 15

Mezzani
. . . . .

» - 10 - 10 - -

San Lazzaro Parm. .
» 7 35 110 20 - 125

Sorbolo . . . . . .

> - 102 - 80 - 22

Pavia Mortara Rosasco . , , . . .

> - 14 - - - 14

Pavia Bascapò . . . . . .

> 1 - 7 - - 7

Cignolo Po . . . .

> 2 5 37 - 1 41

Copiano . . . . . .

» - 7 - - - 7

Inverno
. . . . .

> 1 - 87 - 1 80

Linarolo . . , , , .

» - 3 2 - - 5

Monticelli
. . . .

> 1 - 26 - - 26

Øsgue San Genesio . . . .

> - 3 47
,

- -, 50

Afta epizgotica vognera ceretto
. . . . . .

, 1 - 2 -
_ e

Donesano
. . . . .

» - 3 - 3 - -

Perugia Perugia Corciano
. . . . .

> l - 4
- -

· 4

Foligno Foligno . . . . . .

, - 10 - - 10 -

Terni Terni . . . . . . .

> - 2 - - - 2

Pesaro Urbino Pesaro Cartoceto . . . . . .

» - 4 - 4 - -

Fano . . . , , , .

» - 10 - 4 - , 6

Mondavio
, , . . .

» - 2 - 2 - -

Pesaro.
. . . . . ,

e 2 14 10 0 - 18

Saltara . . . . . .

> 1 - 2
- - 2

San Costanzo.
. . .

> 2 - 18 - - 18

Serrungarina . . .
> I - S

- - 2

Sorbolengo . . . .
> - 3 - - 3 -

Tomba di Pesaro .
> 1 - 1

- - 1

Urbino Fossombrone . . .

- 10 - 10 - -

Montefeleino . . . .
> 1 16 3 - - 19

Urbania
. . . . . .

> 12 - 60 - - 60

Piacenza Fiorenzuola Carpaneto . . . . .
> 1 - 4 - - 4

> Lugagnano . . . .
> 1 - 5

- - 5

Piacenza Cadeo
. , , . . .

> 2 - 33 - - 33

> Caorso
. . . . . .

> 1 12 5 12 - 5
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ê' $ 5 gg a

Pigeenza Piacenza Castel San Giovanni bovina - 17 - 4 13 -

Castelvetro P.
. . .

» - ô - - - 6

Gossolengo. . . . . » - 43 - - - 43

Gragnano . . . . .
» - 18 - 18 - -

Mortizza
. , , . .

> 1 - 17 - - 17

Piacenza.
. . . , ,

» - 13 - 13 - -

Ponte dell'Oglio . .
» - 8 - 2 - 6

Pontenure . . . . .
» - 3 - - - 3

Rottofreno.
. . . .

» - 38 - 3 - 35

S. Antonio Treb.
,

> - 43 - - - 43

San Giorgio P. . .
> 1 - 13 - - 13

San Lazaro Alberoni » - 11 - - - 11

Avenna Faenza Faenza
. . . . . .

» 2 - 2 - - 2

Lugo Conselice
. . . . .

> 1 - 2 -
- 2

Lugo....... » 3, 2 8 2 - 8

Ravenna Alfonsine
. . . . .

> 1 - 6 -
- 6

Ravenna. . . . . .
» 36 91 145 - - 23ô

suina 1 - 1 - - 1

Begue Russi . . . . . . .
bovina - 19 - - 1 18

Aña epIrooticA Reggio Emil. RGuastalla Brescello
. . . . .

> 2 39 20 39 - 20

Campagnola E . . . » 4 182 142 182 - 142

Fabbrico.
. . . .

> 1 106 8 106 - 8

Gualtieri
. .

.
. .

> 3 39 18 39 - 18

Guastalla
. . . . . » - 64 - 64 - -

Novellara
. . . . .

» 4 70 64 70 - 64

Poviglio . . . . .
> 2 72 4 - - 76

Reggiolo. . . . . .
» 2 45 17 45 - 17

Reggio Emilia Albinea . . . . . .
> 1 9 8 - - 17

Bibbiano.
. . . . .

> 1 5 12 5 - IS

Cadelboscosopra .
» - 62 - 62 - -

Campegine.. . . . .
> 2 [89 20 89 - 20

Castelnuovosotto .
» - 33 - 33 - -

Cavriago , , . . .
» 14 150 110 150 - 110

Correggio . . . . .
» 4 18 8 4 - 22

Montecchio . . . .
» I - 15 - - 15

Reggio Emilia , , .
> 12 44 48 23 - 69

Rubbiera . . . . .
» - 11ö 3 115 - 8

Sant'Ilario
. . . .

» l - 26 - -
.

26

S. Polo d'Enza . . .
> 1 - 7 - - 7

Scandiano . . . .
> 1 16 10 16 - 10
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE

Rovigo Occhio$o Fiesso Umber ano . bovina 1 18 - - 18

Occhiobello.
. . . .

3 44 7 - - 51

ßalerno Salerno MontecorŸìn& P . ,
bufalina - 12 - 6 - 6

bovina - - 16 - - 16

ßiena Mont pulcŠo Chiusi . . . . . . .
» - 5 - 5 - -

Torrita . . . . . .
> - 6 - - -

Siena S. Giovanni d'issol. » - 1 - - - 1

Siena....... > 1 5 - - 5

Bondrio Sondrio Bormio . . . . . .
> 3 4 5 4 - 5

Montagna . . . . .
» - 18 - 18 - -

Ñ¢gue Piateda
. . . . . .

> - 8 - 8 - -

Afta eplzootica 2° te · · • • · . .
> 4 si 8 29 1 o

Sondalo . . . . . .
>

.

-
Š7 - 20 - 17

Tresivio . . . . . .
» - 4 - 4 - -

Valdidentro
. . . .

> 1 1 4 1 - 4

Valdisotto . . . . .
> 1 8 2 8 - 2

Valfurva. -. . . . .
> - 1 - 1 - -

Tera o Teramo Colonnella . . . , ,
- 11 - 9 - 2

. ovina - 4 - 2 - 2
Nereto . . . . . ,

bovinar - 1 - 1 - -

Verona Villafranca Villafranca.
. . . .

» - i - - - 8

» Isola della Sc. Isola della Scala .
> 2 - 75 - - 75

» Verona Pastrengo , . , , , > 1 - 2 - - 2

207 4908 2708 2001 48 4930

Cakanissetta Caltanissetta Caltanissetta. . . .
bovina. 1 - 1 - 1 -

> ' s Campofranco . . .
canina 1 - 1 - 1 -

Cuneo Saluzzo Caramagna . . . .
> 1 - 1 - - 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. ,

> - 2 - - - 2

Girgenti Sciacca Sciacca
. . . . . .

» - - 1 - 1 -

Lecce Gallipoli Aradeo.
. . . . . .

» - 1 - - 1 -

> Lecce Sternatia.
. . . . .

» - 1 - - - I

Rabbla
Paleëmo Palermo Palermo . . . . .

» - 2 - - - 2

Pisa Pisa Pisa . . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Reggio Em. Reggio Em. Cadelboscosopra . .
> - 1 - - 1 -

> > Reggio Emilia
. . .

> 2 - . 2 -

ßiena Siena Murlo
. . . . . .' » 1 - 1 -

478-87
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o AlVIHALI

MALATTIA PROVINCIA CRCONDARIO COMUNE

Barbone del bufall - -

Ancona Ancona Arcevia . . . . . .
- -

* 6 - - - 6

Castelplanio . . . .
- - 2 - - - 2

Corinaldo . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Cupramontana . . .
- - l - - -

1

Iesi........ - 1 8 9 2 9 6

Montecarotto . . .
- - 3 - - - 3

Offagna . . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

Serra de' Conti . .
- - 11 - - 3 8

Aguila Cittaducale Borgocollefegato .
- 1 - 10 - 1 9

Posta....... - - 5 - - - 5

Sulmona Castel di Sangro .
- 7 1 7 - 3 5

Arego Arezzo Arezzo . . . , , .
- - 26 - - - 26

a · Bucino ...... - 1 - 2 - 1 1

Cavriglia . . . . .
- - 27 1 - 3 25

Civitella della Chiana -- - 4 - -
- 4

Cortona . . . . . .
- - 143 - - - 143

Talla ....... - - 4 - 3 1 -

Malattle infettive
Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola

. . . .
- - - 18 - 4 14

del suini
Acquasanta . . . .

- - - 3 - 1 2

Force . . . . . . .
.- - 40 - - - 40

Montalto Marche.
.
- - 39 - - - 39

e > Montegallo . . . . .
- - 4 - 2 - 2

> > Venarotta . . . . .
- - 2 - - 2 -

Avellino Ariano Accadia . . . . . .
- I l I l - 1

a Calitri . . . . . . .
- - 3 - - - 3

Bari Altamura Gioia del Collo . .

- - 4 - - - 4

Noci ....... - - 1 - 1 - -

Santerano Colle
. .
- l - 21 - 15 6

Benevento Ceri'oto Sann. Cerreto Sannita . .
- - 3 - 2 - I

Bologna Bologna Castel d'Argile . . .
- - 6 - - 1 5

Castelmaggiore . .
- - 6 -- - - 0

Castenaso . . . . .
-
- 1 - 1 - -

Crespellano . . . .
- - 2 - 2 - -

Sant'Agata Bologn. - - 1 - 1 - -

Cagliari Lanusei Loceri . . . . . . -
- 6 4 - 5 5

a a Villagrande . . . .
- - - 25 - 25 -
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AfÀLATTIA ,PÍtÖVINCIA CÍRÒONI)ARIO COMUNE

Campobasso Campobasso Gildone
. . . . . . -

- 5 - 3 2 -

Larino Campomarino . . .
- 4 6 20 5 8 13

Guglionesi . . . .
- - 2 - - 2 -

Lai•ino ...... - - 1 - - 1 -

Luþara . . . . . .
-

4 5 4 - - 9

Rocca Vivara
, , .

- - 14 3 6 5 6

Tavenna . . . , , ,
-

- 10 - - 2 8

Caseria Gaetä Campodimele . . .
- - 2 6 - 1 7

Catinola
. . . . .

-
- - 4 - - 4

Sora Pontecorvo . . . .
- - - 15 - S 13

Santopadre . . . .
- - 6 - - 1 5

Catania Nicoliä Agira . . . . , , .
- 8 8 8 - 10 6

Regalbuto . . . . .
- 3 6 3 2 3 4

Catanjraro· datanzaro Centrache
. . . . .

- - - 2 - 2 -

Isca,....... - - - 2 - ,2 -

San Sostene . . . .
- - 5 3 - 2 6

Sant'Andrea
. . . .

- - - 4 - 4 -

Sorbo San BasÌ1e
. ... - 3 7 - 5 , 5

Bogtse
Mi $NIo Infoulve Chieti Lanelân) Colledimacino . . .

- - 2 - - 2 -¡

del sulal vasto cupero . .. . . . .
- - 2 - - 2 -

Dogliola . . . . . .
- - 2 - - - 2

Fresagrandinaria .
- 12 ll 12 2 7 14

Furci....... - 1 - 1 - 1 -

Lentella . . . . .
- 2 6 2 3 1 4

Cosenza Castrovillari Castforegio . . . .
- - 5 - - - 5

Civita · · · · · · ·
- - Ì 10 7 2 8

Spez2ano Albanese . - - 9 - 5 - 4

> Trebisacce . . . . .
- - 4 12 2 8 6

Cosenza Lattarico. . . . . .
- - 1 - 1 - -

ã Rogliano . . . . .
- - 4 - - 2 2

> San Marco Argent. - - 6 - 6 - -

Cuneo Alba San Stefáno Belbo
.
- - 8 - - - 8

Cuneo Cuneo . . . . . .
- - 2 - - - 2

Mondovi Mondovi
. . . . .

- - 17 - - -
17

Firenze Firenze Greve
. . . . . . . - - 1 - - - 1

Éoggia Bovino Sant'Agata . . . .
- - 2 - 2 - -

San Severo Chienti
. . . . . .

- - 44 - 8 - 2 34

Rignano . . . . .
- - 45 - 45 - -

San Nicandro
. . .

- - 19 - - 0 13

Torremaggiore . . .
- - 108 , - - 108
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i o so AlWIIIAI I

MALATTIf PROVINCIA CIltCONDARIO COMUNE

ForN Cesena Cesena. . . . . . . - 2 È 2 - 2 2

Genova Chiavari Carasco . . . . . .
- -

, 2 - - 1 1

Sa.n Rufino . . . .
- - 2 - 1 1 -

Grosselo Grosseto Arcidosso
. . . . .

- 16 51 40 11 8 72

a Roccalbegna . . . .
- 2 1 3 - - 4

Lecce Lecce Carmiano
. . . . .

- - 1 - - 1 -

> > Trepuzzi . . . . .
- - 2 - - - 2

Macerata Camerino Visso
.

. . . . . .
- - 1 - - - I

Mantora Cann. sull'O. Redondesco
. . . .

- - 102 - - - 102

Gonzaga Gonzaga . . . . .
- 1 - 7 - - 7

Pegognana . . . .
- 1 - 3 - - 3

Kapoli Castellammare Sorrento
. . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Parme Éorgo S. Donn. Busseto
. . . . . .

- - 24 - - - 24

a Salsomaggiore . . .
- - 15 - 15 - -

Sissa
.......

- - 4 - - - 4

Perugia Orvieto Alberona
. . . . .

- 1 2 3 - 5 -

Perugia Todi
. . . . . . .

- 2 5 4 - 4 5

Torgiano
. . . . .

- - 1 -
- 1 -

Seg¾ Umbertide
. . . .

- 3 1 3 - 4 -

SIRÅlO ÏUf6HIVO Rieti Guardia
. . . . . .

- - 5 - 5 - -

del suini Rieti
. . . . . . .

- 5 a s i s e

Torricella Sabina
.
- 1 - 12 - 2 10

Pesaro Urb. Pesaro Firenzuola
. . . .

- 1 - 2 - 2 -

Pia Pisa Pisa
. . . . . . .

- - 1 - l - -

Potenga Lagonegro Maratea . . . . .
- 4 - 4 - - 4

Melfi Rapone . . . . . .
- 10 23 11 8 6 20

Rionero in Vulture. - -
- 30 - - 30

Potenza Palmira
. . . . .

- 6 15 10 1 13 11

Sasso di Castalda
.
- - 8 - - - 8

Ravenna Ravenna Cervia
. . . . . .

- - 20 - 4 13 3

Ravenna . . . . .
- - 9 - - 3 6

Reggio Em. Guastalla Suzzara . . . . . .
- l - 6 - 3 3

Roma ·Velletri Terracina . . . . .
- 2 - 6 - - 6

Viterbo Bolsena
. . . . . .

- - 26 2 6 11 11

Castiglione in T.
.
- - 2 - - 2 -

Monteflascone
. . .

- 2 38 36 - 23 51

Orte
.......

- - 3 - - 3 -

Rovigo Adria Cà Emo
. . . . . .

- - 2 5 - 3 4

ßassari Ozieri Oschieri . . . . .
- - - 1 - 1 -

ßiena Montepulciano Castiglion d'Orcia .
- 1 - 13 - - 13
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o o AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

ßiena Montepulciano Chianciano . . . .

'
- - 20 -

-
- 20

.
Chiusi . . . . . .

- - 10 - 3 4 3

Montepulciano . .
- - 5 - 3 - 2

Pienza . . . . . .
- - 7 - 3 - 4

Trequanda . . . .
- - 1 - -- -- I

Siena Castellina in Chianti - I 12 3 2 5 8

Castelnuovo Berar. - 1 5 1 - I 5

Radda
. . . . . .

- - 5 - 2 3 -

San Gimignano . .
- - 26 - 15 - 11

Tera o Teramo Atri
- . . . . . . .

- 3 10 3 2 6 5

Begue
IAalaWIO inf6HIVO

Bellante . . . . . . - - 2 -
- - 2

dei suini canzano . . . . . - - 6 - - - 6

Morro d'Oro
. . .

- - 1 - 1 --
-

Mosciano . . . . . - - 1 - -
- I

Notaresco . . . .
- - 3 - 1 1 I

Teramo . . . . . .
- - 4 -- -

- 4

Vallo Castellana
. .
-

- 30 - --
- 30

Torino Torino Rivarolo Canavese
.
- 1 - 2 - 1 I

Verona Sambonifacio Ronch
. . . . . . . -

- 3 - -
- 3

> Yerona Grezzana
. . . . .

- l - 5 - - 5

118 1200 413 197 301 1907

I

Alessandria Casale Olivola
. . . . . . equina 1 - 1 - - 1

Cuneo Alba Alba
. . . . . . .

> - (1) 1 - (1) 1 -- -

> Saluzzo Cavallermaggiore .

> l - - - I

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . . . .

» - 1 - -
- 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

> .- (1) 1 - -
- (1) 1

Mwm e Adu ForU Forli Forlimpopoli . . .
> 1 - l - - I

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
> 1 - l - l -

Palermo Palermo Palermo . . . . . . » - (1) 2 - - - (1) 2

Pavia Mortara Vigevano . . . . .
» - (1) 43 -

-
- (1) 43

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . .
> - 1 -

-
- 1

Venezia Dolo Campagna L.
. . .

> - (1) 1 - -
- (1) I

a 51 3 (1) 1 1 52

(1) Casi sospetti.
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UNGHERI A. EGITTO - Dal 18 al 25 novembre 1909.

(B. n..49). PAnco QÙARANTENARIO DI ALESSANDRIA E DI PORTo SAID.

a) UNGHERIA - Dal 2 all'8 dicembre £909.
(12-14 novembre).

MALATTIE
.

Comuni intetti Poderi infetti
Casi

MALATTIE g
.

g
Carbonchio ematico

. . . . . . . 159 173 & a . 2 i
Rabbia ............. 219 233 m X 2 g.
Moccio e farcino

. . . . . . . .
21 25

Afta epitootica . . . . . . - • •
¯ ¯

Posto bovina
. . . . . . . . . . . .

-
- - ¯

Valaolo ovino . . . . . . . . •
94 208 Carbonchio ematico . . . . . . . . .

- - ~ -

Morbo coitale maligno . . . . .
- ~

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
- - - -

Esantema coitale vescicoloso de- - -
.

gli equini
Valuolo ovino

. . . . . . . . . . .
- - 2 -

Esantema coitale vescicoloso dei 5 15
bovini Comunicazioni della Direzione generale del servizi

Rogna
degli equini . . . . . . 45 73 sanitari e di igiene pubblica.

( delle pecore . . . , , , 20 46

Setticemia emorragica dei butali 8 13

(barbone)
Casi

Risipola dei suini (mal rossino) ,
148 330 MALATTIE

Setticemia dei suini . . . . .
400 1359

o

ó) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 25 novembre al 1° dicembre ž900
Morva......... 2 4 - 7 - 7

Carbonchio ematico . . .
-
- - - - -

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti Malattie intett. dei suini 1 1 - 1 1 -

Stiff Sicknes
. . . . . .

- - - - - -

Carbonchio ematict . . . . . . . 14 17 Poste bovina . . . . . .
2 2 - 13 13 -

Rabbia .......... ..
7 7 Rabbia.......... 1 1 -- 1 1 -

Moccio e farcino . . . . . . . • 4 5

Afta epizootica . . . . . . . . ·
-

Vainolo ovino . . . . . . . . .
- -

Morbo coitale maligne . . . . .
- -

OLANDA - Mese di novembre 1909.

Esantema coitale vescicoloso degli
equini . . . . . . • · • · •

~ ~

Numnero Numero S.
Id. id. dei bovini . . . . . . .

- - MALATTE Provincie del 5

Rogna degli equini . . . . . . .
3 5 infette e a e i

Id. delle pecsore . . . . . . .
- -

Setticemia emorragica dei bufali - -

(barbone) ,

Carbonchio ematico · · · · ·
7 47 35

Risipola dei suini (mal rossino) . 15 100 Rabbia . . . . . . . . , , .

Setticemia dei suini , , . . . . .
59 570 Trichinosi dei suini . . . . .

2 2

Rogna degli equini. . . . . . 1 5 4

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla
Id. delle pecore . . . . .

4 458 3')

peste bovma e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Mal rossino dei suini. . . . .
4 17 · 15

GRANDUCATO DI LUXEMBURGO.
Zoppina degli ovini . . . - ·

l 29 3

F quindicina del mese di novembre 1909.
Moccio e farcino

. . . . . . .
I I 1

Negativo. Atta epizootica. . . . . . . .
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AUSTRIA - Dal 2 all'8 dicembre 1909. b) VORARLBERG.

Malrossino............. - - -

Postesuina ............ - - -

MALATTIE
Comuni

Località infette Esantema coitale vescicoloso . . . .
- - -

infetti

ISTRIA -Dal 5 «Wil dicembre £909.
9

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

Carbouchio ematico . . . . . . . ,
13 19

Pleuröpolmodite essudativa dei bo-
Viki
..............

- - MALATTIE

Moccio e farcino
, , . , , . . . . .

14
.

14 .5 = aß I:lk

Vainolo .............. - -

Rogna dei cavalli
. . . .

18 20 Esantema coitale vescicoloso
. . . .

-

Id. delle pecore . . . . . . . . .
I 1 Carbonchio ematico . . . . . .

I 1 1

Id. dellecapre ......... 4 6 Rogna............... - --- -

Carbonchio sintomatico . . , , , , .
4 5 Mal rossino . . . . . . . . . . . . .

I 1 1

MÁl rossino dei suini . . . . . . . .
62 85 Peste suina . . . . . . . . . . . . . 6 10 11

Peste e setticemia dei suini . . . . 145 530 Rabbia . . . . . . . . . . . . . . 1 1 1

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

Esantema coÌtale vescicoloso dei so-
lipedi ............. I 1

SVIZZERA - Dal 29 novembre al 5 dicembre 1909.
Id. id. del hovini . . . . . . . . . .

9 30
(B. n. 48).

CoÏeraÀegÌi ucceÏÉ . . . . . . . . .
2 13

Poste dei polli . . . . . . . . . . .
- -

Rabbia . . . .. . . . . e . . . . . .
15 15

MALATTIE
In questo periodo di tempò in tutti i regni é þaes1 omponenti .g

l'Impeio d Atistria non si ð osseivato alcun caso di peste bovina o

di pkûrapohnonite essudativa contagiosa Êei botiid

. .............--...--.........--......------......----............-. - Carbonchio sintomatico . . . .
3 3 3 3 3

TIROLO E VORARLBERG.
Carbonchio ematico . . . . .

5 7 7 7 7

Atta epizootica . . . . . , , .
4 20 41 381 1

Dal 30 novembre al 6 dicembre £909.
Moccio e ihreino . . . . . . .

I 1 1 1 1

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini

. .. . . . . . . . 7 17 25 252 250

MALATTIE Rabbia . . . . . . . . . . .
- - -

- -

a) TROLO. SERBIA - Dat 14 al 20 novemM'e 1909.

Rabbia............... -

Atta epizootica . . . . . . . . . . .
- - ....

Peste suina . . . . . . . . . I 1 7 7

Rogna dei cavalli. . . . . . . . . .
1 3 - Carbonchio . . . . . . , , . .

-

> dellecapre......... I I 1 Rabbia............ -

Maffossino............. _ .... , - Rogna ............ - - - -

Pestë suina. . . . . . . . . . . . . 17 23 15 Vaiuolo ovino . . . . . . . .
- -

- -

Essatema coitale vescicoloso . . . .
3 14 23 Moccio e farcino . . . . . . .

- _
_ 4

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
I 2 2

SERBI A - Dal 21 al 27 novembre 1909.
Peste aviaria . . . . . . . . • • • • Negativo.
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BAVIERA - Dai 15 «I 80 noyentbre 1909. Comunicazioni della Direzione generale dei servizi
sanitari e di igiene pubblica.

MALATTIE
Casi

MALATTIE

Moccio equino I 1 1

Atta opizootica .

Pleuropolmonite contagiosa bovina. .
Morva

. . . . . . . . .
2 5 - 5 - 5

Peste e setticemia dei maiali.
. . . 25 32 35 Carbonchio ematico

. .
- - - - - -

........ ..........-,.....................--.....----.....,.............---...-.... .........--
Malattie infett. dei suini l 1 - 1 - 1

GERMANIA - Dal 1° al 15 settembre 1909.
Stiff Sicknes

. . . . . .
-

Peste bovina . . . . . .
3 4 - 13 13 -

Rabbia
. .

2 3 - 3 3 -

MALATTIE Comuni Localiti Linfangito epizootica . . I 1 - 1 - -

hiorva............... 25 29

Pleuropolmonite essudativa . . . .
- -

'Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- -

Malattie infettive dei suini . . . . .
1226 1573

GERMANIA - Dal 15 al 30 settembre 1909.

Morva............... 21 25

Pleuropolmonite essudativa . . . .
- ! -

Afta epizootica . . . . . . . . . .

3(alattie infettive dei suini . . . . .
1197 1589

GERMANIA - Dal i° al 15 ottobre 1909.

Morva............... 23 ) 27

Pleuropolmonite essudativa . . . .
- -

Afta epizootica
Malattie infettive dei suini . . . . ,

1213 1580

GERMANIA - Dat 15 al 31 ottobre 1900.

Morva ............., 24 28

Pleuropolmonite essudativa . . . .

Afta epizootica
Malattie infettive dei sumi

. . . . 1216 1618

EGITTO - Dal 25 novembre al 2 dicembre 1909.

PARCO QUARANTENARIO DI ALESSANDRIA E DI PORTo SAID.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Pensioni Maurigiane

con R. decreto del 3 agosto 1909:

A decorrere dal 1° Iuglio 1909, le pensioni Mauriziano rimaste va-

canti per la morte dei maestri elementari Cliesseddu Giuseppe
e Forestano Girolamo, sono conferite agli insegnanti:

Bazzoni Domenico di Catania - Nicolosi Giovanni di Belgioioso
(Pavia)

Con R. decreto dell'8 ottobre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 1909:

A decorrero dal 1° luglio 1909, ai maestri elementari Bazzoni Do-
menico e Nicolosí Giovanni cessa l'assegno vitalizio di beneme-
renza loro conferito in virtú del R. decreto 25 luglio 1904.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

Il giorno 18 dicembre corr., in Porto Ceresio, provincia di Como,
a stato attivato al servizio pubblico un ufficiö~telegrafico di 2a classo
con orario limitato di giorno.

Roma, 18 dicembre 1909.

Casi

MALATTIE
MINISTERO DEL TESORO

o g § Direzione generale del $esor.o (Dinstone y afoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di.paga--

Morva . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - mento dei dazi doganali d'importazione fissato per

Peste bovina . . . . . . . . . . . .
- - - - Oggi, 21 dicembre, in L. 100.55.

Carbonchio ematico . . . . . . . .
- - - -

Carbonchio sintomatico . . . . . .
- - - -
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MINISTERO
DI AGRICOLTÚlÙ INDIÍSTRIÁ E COMMEROIO

IspoWorato generale delPindustria e del commercio

Media del corsi del consolidati negoziati ä oontan i

nelle varie i Borse del Râgno, determinata d'accoido
fra il Minintero d'agricoltura, industrla e commercio e

il Ministeroi del tesoro (Divisione iportáfoglioj.
20 dicembre 1909,

CONSOLIDAR
Con godiment6

Senza cedola deg r si

in corso

8 /4 */o netto ... 105.36 01 103.48 01 103.59 20

8 jy /¿ netto a.... 104.82 50 103'.07 50 103.17 97

g o/flordo ....... 71^.75 - 70.55 - 71.21 62

PARTE NON UBËICIATE -

· PA Axáno mIonto
SYN T;OL D.E L. WRakOJ

RESOCONTO SOMMARIO - Lutiedi, 20 dicembre 1900

Presidenza delpesidehte'MANFR1||DI.
La seduta é aperta alle ore 15.

AËÄIVABENIÇsegretario, da letturagel processo orbal della

tordata"pie&dinte, il quale è approvato.

Omaggi.

ARRIVABENE, segretario. Legge l'elenco degli omaggi pervehuti
al Senato.

Messaggio della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Corte

dei conti relatiYó alle registrazioni con riserva.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Annuncia che le famiglio Patamia, Mahikin, Spinola

e Odescalchi ringraziano il Senato por lo onoranze reso ai defúnii
senatiri.

Comunicationi.

PRESIDENTE. DA lettura di una lettera del senatore Ricotti il

quale dichiara di non insistere, di fronte alsvoto del Senato, nello

presentate diinissioni da membro della Commissione di~ftnanze.
Legge. poi un messeggio e del (ministro dell'interndi col quale si

trasmettono le relazioni sul risanamento della città disNapoli.

Disaussione del disegno di legge: « Sull'insegnamento e sugli inse-
gnanti di educazíone fisica » (N. 138).

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara di mantenere

il.disegno di legge quale fu presentato dal suo predecessore.
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.

I
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MOSSO. È sicuro di rendersi interprete. di quanti si interessano

dell'oducazione ûsica, ringraziando il ministro di aver consentito

che questo disegno di legge sia discusso oggi dal Seriato.
Dubita però che, nonostante le disposizioni contenutenelprogetto

in discussione, tutto rimanga allo statu quo ante, o che nessun

giovamento ne avrà la gioventú italiana. Egli teme che il ministro

non possa applicare ed attuare i principî che si sanciscono con quo-
sta legge.
Non parla del miglioramento economico che si vuol fare agli in-

segnanti11i ginnastica; rileva solo che, purtroppo, in Italia questi inso-
gnanti sono in piccolo numero o che le condizioni croate da questa
legge peggioreranno certamente le sorti della educazione fisicá.

È un fatto indiscutibile che tutti gli studenti si dedicano di pre-
ferenza alle carriere più proûcue o meno faticose; ora aumentando

gli oneri per ottenere il diploma di maestro di ginnastica, si avrà
questo risultato, che saranno pochi quelli che si dedicheranno al-
l'insegnamento fisico.
Ossëi•va poi che la legge non dà i mezzi necessari al ministro per

poterla applicare.
Nota come in Italia manchino assolutamento le

. palestre ed i
campi di giuoco, e come il ministro non abbia i mezzi per costrin-

gere i Comuni ad osservare le prescrizioni sancite da precedenti
leggi.
Sarebbe opportuno aumentare il capitolo del bilancio dell'istrua

ziono pubblica che riguarda l'educazione fisica; oggi è disole23,000
liro,'sornma assõlutamente insufuciente ed irrisoria, per far fronte
a tutte le necessità, delPinsegnamento della ginnastica.
Vorrebbe che il ministro ottenesse una somma maggiore dal suo

collega del tesoro, per potere più specialmente vemre m soccorso

alle varie Società ginnastiche italiane.
Altra grave questione à quella degli studenti che dai l7 ai 2 anni,

cioè>negli anni migliori per lo sviluppo fisico, non ricevono älgng
dducazione ginnastica.
Dalle statistiche risulta che gli studenti che si presentano alla vi-

sita di leva sond in gran parte inadatti al servizio militare. Ciò di-
ende appunto perché nelle nostro Universitä non vi 6 educazianë

fisica. Per esperienza personale afferma che poco si può attendere

dall'iniziativa del ministro dell'istruzione pubblica, e molto invece

ci si può ripromettere dal ministro della guerra, il quale potËãb
venire in grande aiuto alla gioventú studiosa, con una buona legge
sul tiro a segno e sull'educazione militare.

Dichiara che approverk il disegno di legge, per quanto sia con

vinto che le cose non muteranno; ma crede sia dovere del Senato

eccitare i ministri della guerra e dell'istruzione pubblica a stiidiare
la questione dell'educazione fisica dei giovani, che escono"dallo

scuole secondarie dopo i 16 anni (Approvazioni).

Presentagione di una relazione.

COLOMBO. Presenta la relazione sul disegno di legge per la na-

Vigaziotíe intei•na.
PULLÈ. Propone di interrogare il Senato se consento che la di.

scussione del progetto di legge per la navigazione interna, Venga
fatta nella seduta di domani.
PIERANTON): Rileva che non avrebbe il tempo di studiare il pro-

getto prima della disonssione, mentre crede che esso possa sollevare
delle difBcoltå.:
PRESIbENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Pulló Ghe

veriga inseritta all'ordine del giorno di domani la discussione del

progetto di legge sullà navigazione interna, qualora per questa sera
venga stampata e distribuita la relazione presentata dal senaforo
Colombo.
La proposta è approvata.

Ripresa della discussione.

DANEO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara che egli ha'



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6907

cregato suo dovero accettare il progetto di. legge, liresentato dal
suppredecessore, non solo per il principio della continuità, di Go-
voyo, ma specialmente per amore alla cosa di cui tratta il pro-
gelo.
þ non si fa un definitivo passo verso l'ideale dell'educazione fisica,

qule sorride al senatore Mosso, clic ringrazia per le gentili parole
al uo indirizzo, certo si fa un primo passo preciso, meditato, so-
lege. Nulla si rinnova, ma ribadisco l'obbligo imposto dalla legge
D¢Sanctis, aggiungendovila necessaria sanzione, affinchò l'obbligo sia
ripettato,
tileva che si accresce il numero delle scuole o dei maestri, mi-
g>rando le condizioni di questi, anche per la capacità.
i lodevole la condotta e la formezza del suo predecessore nel
lhistero della pubblica istruzione, per aver saputo, col presente
getto di legge, fare tutto quanto era possibile per i campi di
goco e per le palestre.
I Senatore Mosso che ha invopato il soccorso del ministro della
rra, mesti'aAdo sfiducia nell'opera del ministro della pubblica
uzione, ricorda le origini ed i meriti della Iteale scuola di gin-
tica, e.la iniziativa del maggiore Cavalli, notando che da quella
ola vennero, senza aiuto di Governo, molti maestri diginnastica;
(Adi è da sperare che non ne mancheranno oggi né nell'avveni-
LAnche senza aiuto governativo.
pu condivide il timore del senatore Mosso che i maestri possano
go in minor numero, mentre ai inaestri dello scuole normali
saanzi possibilo attendere all'insegnamento della ginnastica.
(sato l'obbligo della educazione fisica, seriamente, non è da di-

sgre che sorga nei giovani la passione per essa; sarà più tardi
il po di fornire l'Università di quanto ora si dà alle altre scuo-

1Hto il fondo disponibile è esiguo, ma se al nuovo Ministero
à ancheranno la. possibilitå ed i mezzi per esplicare il suo pro-
g a di Governo, la sfiducia del senatore Mosso potrà conver-

ti n fondata speranza, perchè, non solo si cercherà di far giun-
g4'istruzione in tutti i luoghi,'ma di far diventare la scuola il

Y¢empio civile, sì che le palestro moderne nulla abbiano da in-
Vie a quelle antiche greche.
thiude rilevando che il progetto di legge attuale può dirsi

ghdel Senato, che ne ha fatto cosa sua, e che sarebbe inoppor-
tu\ualsiasi emendamento, mentre potranno essere da lui accet-
tagme raccomandazione, i desiderì che i senatori crederanno di
esjere (Bene).
)ITI. Nel progetto di legge ó prescritto che gli alunni delle

sc\medie dovranno intervenire al tiro a segno, ma per questo
so cessari campi di tiro e personale.

ubita che il ministro della guerra darà ingresso nei campi
m agli alunni, e lo stesso faranno le Societå di tiro per i loro
ca ma è da osservare che occorreranno delle spese, e vorrebbe
sage ad esse farå fronte il Ministero della guerra o quello della
pul istruzione.

be ancora conoscero se nella nuova legge per il tiro a segno
sat incluse disposizioni speciali per gli alunni dello scuole se-

cogi quali sono in gran numero.

INTONI. Ricorda i danni del sovraccarico intellettuale, dei
c li della scuola e della luce insufIlciento, o lo importanti
dis i avvenute in Senato su tale proposito o sul tiro a

se

S che occorrevano circa 80 milioni per potersi avere tiri a
seg damentali, ed ora si vuole che tutti gli Istituti che sor-
gon ano avere il campo per i giuochi, mentre egli crede che
nè · né privati possano avere mezzi sufficienti per sottostare
a t ligo.
Re bisogna chiedere sempre ciò che à possibile. ·

E be voluto che fosse stata presentata una relazione sullo
stat e dell'insegnamento della ginnastica negli Istituti edu-
cati riguardo speciale a quella che costituisce la degenera-
zio ginnastica.

Augurando alla gioventù italiana di rendere sempre più forto' la
fibra, dichiara che non darà il suo voto al progetto di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Gli duole di non essere stato

presente al discorso del senatore Mosso, il quale conosco il suo

pensiero in questa materia, poichè fu efficacy collaboratore di un

disegno di legge, che l'oratore ha fatto suo, e che presenterà quanto
prima al Parlamento.
Caratteristiche di questo disegno di legge sono la obbligatorietà

del tiro a segno e la ginnastica educativa a scopo militare.

Credo che il progetto esaudirå completamente i desideri manife-
stati dal senatore Tarditi.
MOSSO. Ìtingrazia il ministro della guerra, che é il vero medico

che può guarire la gioventù italian,a ; se l'on. Spingardi dovesso cu-

rare l'esecuzione di questo disegno di legge, forse lo farebbe meglio
del ministro dell'istruzione pubblica.
Deve dire, senza rancore, che i più interessati, acciocchè non si

aprano palestre e campi di ginnastica, sono gli stessi insegnanti, i
quali prendono ogni occasione per sottrarsi alla fatica degli eser-
cizi all'aria libera.

Se l'oratore fosse incaricato dal ministro dell'istruzione della ispe-
zione dell'insegnamento della ginnastica, vorrebbe che i maestri
esercitassero i giovani a correre ed a saltare nei campi, nelle
strade, ecc.
Crede che se il ministro dell'istruzione manderà ai provveditori

una circolare per raccomandare l'esecuzione della leggo, essi rispon-
deranno che manca il personale.
Ora che si potrá fare di una legge che non ha un vincolo elli-

cace ?

Ripete che é necessario clie il ministro della guerra subentri a

quello dell'istruzione nell'educazione. fisica dei giovani, dopo i sedici
anni.

Concludendo, spera che il ministro della guerra presenti, nel pin
breve tempo possibile, al Parlamento il disegno di legge, cui esso ha
accennato.

LUCCHINI LUIGI, relatore. Dopo il primo discorso del senatoro

Mosso, crede opportuno togliere l'impressione che taluno puo aver
ricevuto sul concetto del disegno di legge: che esso possa essero

ispirato alla idea di apportare un miglioramento economico al mao-
stri di ginnastica, in seguito all'agitazione da questi a tale scopo
promossa. Se cosi fosse stato, l'oratore non avrebbe assunto l'inea-
rico di riferire sul disegno di legge, perché disapprova qualunque
agitazione dei funzionari dello Stato, tendendo tali agitazioni ad
esautorare l'azione e le funzioni del Parlamento e del Governo (Ap-
provazioni).
E gli duole che simili agitazioni alcune volte siano presieduto da

uomini parlamentari, il che non avverrebbe certamente, se essi po-
nessero mente a che cosa le agitazioni mirino (Bene).
Accenna alle origini del disegno di legge, del quale egli può van-

tare la paternità, come presidente dell'Istituto nazionale per l'incre-
mento dell'educazione fisica.

Dimostra che il progetto non é così deficiente, cosi privo d'impor-
tanza e cosi poco promettente, come vuol credere il senatoro
Mosso.

Non ripeterà gli accenni fatti dal ministro dell'istruzione ai ca-

pisaldi, che costituiscono altrettante pietre miliari di un reale pró-
gresso nell'educazione flsica e nell'insegnamento della ginnastica.
Col disegno di legge si attribuisce la dovuta importanza alla edu-

cazione fisica nelle scuole medie.

L'insegnamento dell'educazione fisica raggiunge oggi l'importanza
di un insegnamento scientifico, e col progetto si provvede anche
alla dignità che compete alla educazione fisica col richiedere la fre-

'

quenza della ginnastica per il passaggio di classe.
Lamenta anche egli la deficienza delle palestre; e povera cosa

crede sia la estehsione dei mutui per la costruzione di esse.
L'Ufficio centrale fece vivo premure perchè il Governo volesse

largheggiare.



6908 ,GAZZETTA
.

UFFICIALE• DEL REGNO, D' ITALIA

Altra disposizione importante del disegno di legge è quella della
riforma delle scuole normali di ginntétida, che diverra'nno Istituti
di magistero.
È indispensabile per avere buoni insegnanti di ginnastica, richie-

dere loro maggiore cultura e dare una retribuzione inaggiore di
quella degli attuali risestri.
L'Ufficio centrale interessó anche il Governo ad elevare gli sti-

pendi degli insegnanti di ginnastica nelle scuole medie superiori,
almeno alle 2500 lire; ma le sue promure s'infransero contro il

divieto assoluto del ministro del tesoro.
L'Uilicio centrale è riconoscente alle lodi dategli dal ministro

dell'istruzione pubblica. Esso cercò di migliorare l'Istituto di ma-
gistero, per clevare le condizioni economiche e curare il decoro
degli insegnanti. E se cið non si è potuto ottenere, è sperabile che

leggi ulteriori potranno farlo.
*

Non crede di dovere aggiungere altro per dimostrare l'impor-
tanza del disegno di legge. Deve però ricordare che ci troviamo
in uno stato di inferiorità enorme rispetto ad altri popoli di
Europa.
Le nostre Società di ginnastica non arrivano a 503'di fronte ad

8 mila e più della Germania; il Ministero dell'istruzione pubblica
non Jia a sua disposizione che mezzo milione per le spese del-
I'insegnamento di ginnastica, mentre la sola città di Berlino spende
più di un milione di marchi. Noi da un anno e mezzo facciamo
sforzi per dotare Roma di uno stadio nazionale, che si sarebbe
potuto inaugurare in occasione delle foste del 1911, ma non riu-
sciamo a concretare nulla
Iticonosce col senatore Mosso il continuo deperimento fisiço,. non

solo degli studènti unitersitari, ma distutta la gioventh itagan,a.
.Sono cifre dolorose quelle dei riformati e dei rividibili alle leve.
Tra i molteplici benefici che appórta l'educazione fisica, accenna

al risveglio dell'energia individuale ed allo spirito di disciplina, di
cui tanto bisogno si sente nel nostro paese.
Non divide l'avviso del senatore Mosso che la legge sarebbe me-

glio eseguita, se fosse affidata al ministro della guerra.
Se le scuole non fossero atte a dare l'educazione fisica, sarebbe

meglio chiuderle. Ammette bensi che .dopo la scuola media venga
la preparazione alla vita militare; ma la sostituzione del ministro
della guerra a quello dell'istruzione pubblica toglierebbe alle scuole
la ragione di essere.
Ricorda che la Germania ed il Giappone debbono alla organizza-

zione militare tutta la grande potenzialitá della loro vita commer-
ciale ed industriale.
La lireparazione militare deve servire anche al mantenimento

della pace, che ò sempre chiesta dal forte e non dal debole.
Esprino il voto che il Governo, raccogliendo quanto vi ò di buono

in questo disegno di legge, sappia realizzare quella che é l'aspira-
zione comune di tutti i popoli civili: avere buoni cittadini, forti
di carattere, e buoni soldati atti alla difesa della patria (Approva-
tioni).
TODARO. Ricorda al senatore Mosso che il comune di Roma ha

nume se e splendide palestre ginnastiche. Ammette che in paree-
chi Comuni d'Italia, vi sia deficienza di palestre, ma non è questa
una difficòltà che vieti l'approvazione della legge.
E d'accordo col senatore Mosso che le forze fisiche si immagazzi-

nino di più tra i 15 e i 20 anni, ed ammette il ditetto di insegna-
niento fisico nelle Universitå.
Avverte peraltro che all'educazione fisica post-sholastica, prov-

Vedono in parte le Società ginnastiche, che vorrebbe più larga-
mente sussidiate dal Governo.
Non crede però opportuno sottrarre l'insegnamento fisico al Mi-

nistero della pubblica istruzione, che risponde dello sviluppo intel-
lettuale e fisico della gioventù.
Crede sia dovere del ministro della guerra promuovere il più pos-

sibile l'insegnamento della ginnastica nelle file dell'esercito, se si vo-
gliono avere buoni risultati; ricorda quanto si fa in proposito da
Ntre nazioni europee,

Esaminando poi l'organico delle tre scuole di magistero, oserva
che si à nietdificato in parte l'insegnamento magisti•àle, poichè don
sï parla più nè di tirocinio nè di comando, ed consideratò imo
insegnamento accessorio, non sostanžiale, quello della tecnica gli-
tare. Non vorrebbe che il concetto dell'insegnamento di tirociie
di comando venisse eliminato nel disegno di legge cui ha accenrsta
il ministro della guerra.
Afferma che gli Istituti di magistero per l'oducazione física CL

bono rispondere a tutte le esigenze della ginnastica civilo e dillula
militare.

Raccomanda al Senato di approvare il disegno di legge cheé tu
pietra miliare che si pone sulla via dell'educaziono fisica, intell-
tuale e morale.

Approvando il disegno di legge il Senato del Regno farà opa
saggia e patriottica. (Bene).
LUCCHINI LUIGI, relatore. Osserva che nel ruolo organico è st

bilito uno stipendio per l'insegnamento di tirocinio e di coman(
di tiro a segno e di tecnica militare.
L'Ufficio centrale non ha mosso osservazioni all'ordinamento pr

posto per gli Istituti di magistero, ma vorrebbe che a qitésti Iai
tuti fossero conservato quelle commissioni di vigilanza che ora

presiedono, e che, per esperienza personale, può dire adempiono!
funzioni veramente utili ; cosiochè si possono considerare cdined
trait d'union fra gli Istituti stessi ed il Governo.
Raccomanda al ministro poi di voler conservare alcuni gruppi

insegnanti, che potrebbero ricevere qualche danno dall'attuaz
della presente legge.
Ricorda da ultimo che anche all'altra Camera vennero presen

istanze dirette ad agevolare il collocamento a riposo di alcuni

segnanti più anziani, e che, per la loro avanzata età, non pos
più adempiere efficacemente ai loro doveri.

Spera che il ministro vorrå tenere in benevola consideraz

questi desiderati dell'Uffidio centrale.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara che terra -

conto delle raccomandazioni fatte dall'Ufilcio contrale, e farà b
il possibile pet soddisfare ai desiderì espressi, specialmente
quanto riguarda la Commissione di vigilanza.
Non ripeterà le risposte già date dal ministro della guerra ai

oratori, ma fa notare che i provvedímenti debbono esser'if cond
nati in modo che, fino ad un certo limite di età, per i giovani
segnamento dell'educazione fisica abbia il carattere civile per
dere in seguito quello militare.
Osserva che anche nell'interno di una palestra o di un'aula

sono essere dati i primi insegnamenti di tiro, specialmente et
cile Flobert.

Darà alla sfiducia espressa dal senatore Mosso, riguardo all'a
del Ministero dell'istruzione pubblica, il carattere di sfiducia-

rica; osserva che a poco a poco i giovam passeranno dalle :

zioni ginnastiche scolastiche a quelle militari.
Fu accennato alla esiguità di stipendi, ma bisogna notare (i

tratta di due o tre ore d'insegnamento e che il compenso ¢i
då ordinariamente va aggiiinto allo stipendio che l'insegnali
ginnastica ha, sia per altro insegnamento, sia per incarichi is
istituti.

Ripete che il progetto di legge rappresenta un primo pasó
attestato di buona volonth, e upa promessa per l'avvenire.
TODARO. Ringrazia il relatore ed il ministro della pubblich

zione per le assicurazioni date.
Deve però rilevare che occorre un professore per la gin

teoretica, ed un altro per il tirocinio e il comando, e che s¢
sdoppiare l'insegnamento nell'Istituto, äflidando ad un prà
borghese la ginnastica teoretica, o ad uno.militare l'insehp
di tirocinio e di comando.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. i

Senza discussione, sono approvati i primi due articoli. i .
DE GIOVANNI. All'art. 3 vorrebbe che fosse emendato i$
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comma, per evitare che la ginnastica fosso fatta immediatamente
dopo colezione o por una sola mezziora.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. Prega il senatore De

Giovanni di non insistere nel suo emendamento, e lo assicura che

nel regolamento e nelle istruzioni che darà per l'applicazione della
legge, terrà conto della sua giusta proposta.
Osserva che non à detto che l'orario debba essere unico per tutti.

La mezz'ora data si presterà secondo le vario circostanze a modifl-
cazioni, afIlnché siono eseguite tutte lo varietà di educazione fisica
che saranno richieste dalle esigenze.
DE GIOVANNI. Confida nelle assicurazioni dategli dal ministro.
E approvato l'art. 3, e, senza discussione, sono approvati gli ar-

ticoli 4, 5 o 6.

CENCELLI. All'art. 7 rileva che non si provvedo alle scuole clo-

mentari, lo quali vengono cosi privato del beneficio a cui mira 'il
progetto di legge. I Comuni, non avendo alcuna facilitazione, non
cureranno la costruzione di palestre, o così il progetto di legge avrà
10 stesso effetto di quello per la istruzione obbligatoria.
LUCCHINI LUIGI, relatore. Riconosce giusta la osservazione fatta

dal senatore Cencelli, ma deve notare che sarà già mol‡o difRcile
che l'articolo 7 abbia la sua perfetta attuazione per le scuole me-
die ; quindi non gli sembra che ol'a si possa pensaro alle s:uole
elementari.
Occorre poi distinguere fra popolazioni rurali e urbane; queste

ultime hanno vero bisogho di campi di giuochi, mentre le prime,
con buona volontà e poca spesa, possono provvedere alle esercita-
zioni ginnastiche.
Per questo considerazioni non crede sia da cmendarsi l'art. 7.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. Alle considerazioni

svolte dal relatore, dove aggiungere che, quando si tratta di mutui
concessi ai Comuni per edifizi scolastici, il Governo non då I'appro-
Vazione se nel progetto per l'odificio non si provvodo in qualche
snodo anche per la ginnastica, o che il secondo comma dell'articolo
settimo di modo di provvedere, anche nel senso desiderato dal
senatoro Gencelli.
CENCELLI. Ringrazia.
E approvato l'art. 7.
Sono approvati i rimanenti articoli dall'8 al 25, ultimo del di-

segno di legge.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di, ieri,
cho o approvato.

In morte del deputato Pellicano.

PRESIDENTE. Una sventura inattesa ci ha tolto oggi in ancor

giovano età un collega apprezzato o stimato, l'on. Francesco Maria
Pellicano, cletto per la prima volta nei roccati comizi a rappresen-
tante del collegio di Caulonia.
Nato a Napoli il 14 dicembre 1855, fu uomo che per . la rettitu-

dino dei propositi e per la integrità della vita godova largho sim-

patie nelle Calabrie.

Nell'organizzazione agricola delle sue vaste proprieta ebbe a cuore
la olevazione morale ed economica dei suoi contadini, e fu uomo di
mente aporta ad una concezione moderna dei doveri sociali.
Di cultura intellettuale notevolissima, il nostro compíanto collega

avrebbe certo potuto compiere opera saggia ed utile anche nell'ar-
ringo politico, se non lo avesse impedito la sua fme immatura, che
ebbe ripercussione di doloro nei molti, che lo amavano e lo approb
zavano.
Alla sua memoria vada un caldo o roverente saluto; o possa la

sventurata famiglia, che oggi lo piange, avero qualche conforto dal
sentito rammarico, che é nell'animo di tutti i suoi colleghi.
CAMERA, si associa alle nobili parole del presidente, ricordando

le alte idealitå del defunto che furono la famiglia, la Galabria o la

patria o le patriotticho tradizioni della famiglia di lui.
Propono che siano inviate le condoglianze della Camera alla illu-

stre vedova, ai comuni di Caulonia e Gioiosa Jonica ed alla pro-
vincia di Reggio Calabria.
DE NAVA, si unisco allo parole di encomio e di compianto pro-

nunciate in memoria dell'estinto, ed alle proposto dell'on. Camora.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

esprime il dolore del Governo per la perdita dell'on. Pellicano.
(La Camera approva la proposta del deputato Camera).
La Commissione, che con una parte della Presidenza, dovra oggi

rappresentare la Camera ai funerali dell'on. Pollicano, risulta com-
posta degli onorevoli Fiamberti, Falletti, Roth, Simoncelli, De gava,
Miliani, Rossi Cesare, Mazzitelli e Gorardo Capeço-Minutolo.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

Presenlazione di disegni di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta i disegni di legge :
Proroga a tutto il mese di marzo dell'esercizio provvisorio de-

gli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1909-1910 che non fossero tradotti in Icgge entro il 31 di-
cembre 1900;

Sovvenzioni alle masse interne dei corpi del R. csercito;
Aumento del limite massimo dell'annualità per le pensioni di

autorità al personale dipendente dal Minigtero della marina, per lo
esercizio flnanziario 1909-910 ;

Proroga della separazione del ruolo della carriera di ragioneria
da quello della carriera amministrativa dell'Amministrazione cen-
tralb della guerra;

Maggiori e nuovo assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di
previsione della sposa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finan iario 1909-910.
Chiede l'urgenza per questi disegni di legge, che é accordata.
La seduta termina alle ore 17.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

-RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 20 dicombre 1909

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.05,

CICCOTTI, si limiterå ad esprimere il suo pensiero personale sulla
soluzione della crisi e sulla costituzione del nuovo Gabinetto.
Ricorda che tre anni or sono l'on. Sonnino ebbe l'idea originale,

che fu giudicata utopistica, di comporre un Ministero preoccupan-
dosi del Paese e non del Parlamento. Ora ha creduto opportuno
battere la via opposta, preoccupandosi, se non esclusivamente, forso
soverchiamente della situazione parlamentare.
Di fronto ai gravi ed impellenti problemi della vita nazionale il

Ministero Sonnino potrà essere accolto dal Paeso con benevola
aspettativa, poiché niuno contesta agli uomini, che lo compongono,
sufficiente preparazione ed alta,rettitudine di propositi.
Ma affatto diversa è la posizione del nuovo Gabinetto di fronto

alla Camera, poichè la sua permanenza al potere è interamente
alla mercò della maggioranza, cho per tanti anni sostenno l'ono-
revole Giolitti.
Accennando alle questioni di politica ecclesiastica, per le quali

non fu possibile l'accordo tra l'on. Sonnino e la parte democratica
della Camera, afferma che esse troveranno la loro implicita solu-
zione degli altri gravi problemi economici e sociali, che riguardano
i più vitali interessi del paese.
Nell'ora presente crede che all'Estrema sinistra, e particolar-

mente al partito socialista, anzichè aspirare al potere, assai meglio
convenga proseguire la sua proficua opera di critica e di stimolo
verso le riforme ormai improrogabili.
Intanto non può negarsi a questo Ministero un po' di quella

longanimith, che tutti i partiti hanno così largamente usato verso
quello precedente.
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Ciò nonostante, riconosce che rare volte la logica determina le
situazioni politiche. Eppero all'on. Sonnino, il quale certamente non
vorrå appigliarsi alla tattica dei piccoli artifizi parlamentari, non
rimane che di appellarsi al paese.
Questo appello al paese l'oratore si augura che abbia lttogo al

più presto, affinchè sia dato modo al popolo, e particolarmente al
proletariato, di manifestare liberamente la propria volontå (Appro-
vazioni - Commenti).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.

Non è facile rispondero partitamente ai singoli oratori che hanno

preso parte sulle comunicazioni del Governo. Gli onorevoli tava-

gnari, Ferri, Barzilai, Turati ed altri si sono, in sostanza, lithitati a
tre ordini di considerazioni: hanno criticato il modo con oui si à

determinata la crisi ministeriale; hanno giudicato troppo vaghe e

incerte le dichiarazioni da me fatte a nome del nuovo Gabibetto, e
infine hanno espressa la loro poca fiducia intorno alla seriek delle
riforme che il Ministero ha dichiarato di voler portare tra breve
dinanzi alla Camera.

Riguardo alle dimissioni del passato Gabinetto, dirò che non sono

io 11 respousabile del modo in cui avvenne la crisi, e se non fu þre-
ceduta da un voto aperto dell'assemblea.

Invitato dal Sovrano a formare il nuovo Governo, e viste le dif-

ficolta della situazione politica e parlamentare, ho creduto mio do-

Vere di rivolgermi ad uomini p.reclari, di riconosciuta competenza,
di diversi sottori del grande partito liberale, di cui conoscevo 11 co-

mune consenso intorno all'indirizzo da darsi alla cosa pubblica nel-
l'attuale momento, invitandoli a collaborare con me per l'attua-

.zione di una politica attiva e sincera di riforme e di pacificazione
sociale.
Si dicono nebulose e indeterminate le prime dichiarazioni del Go-

Verno. Avrei certamente preferito di poter ritardare di poche set-

timane la riconvocazione del Parlamento, per potere, fin dalla prima
presentazione del Governo, esporre partitamente le proposto con-

crete che intendiamo sottoporre alle vostre deliberazioni.
Ma ciò non era possibile, dovendo forzastamente ottenere dal Pat'-

lamento, priiga delle consuote vacanze natalizie, la proroga del-

l'esercizio provvisorio pei tre bilanci non ancora discussi e votati,
e non certo per colpa nostra.
Potrei anche ammettere con l'on. Ferri che nell'arte di Governo

parlamentare ha pure qualche importanza la facoltå di improvvi-
sare orazioni, facoltà di cui riconosce m me il completo dit'etto

(Ilarita); ma non credo vi sia chi possa esigere la improvvisazione
di progetti di vaste ed importanti riforme, il cui solo annuncio

può, per sò stesso, implicare conseguenze sociali ed economiche di

non lieve momento (Vive approvazioni).
Concordo pienamento con l'on. Turati e con gli altri miei ono-

revoli critici che l'annunciare oggi riforme nel campo sia delle

fmanze locali, sia dello leggi sociali, sia dell'istruzione, sia della
ricostituzione delle foreste, ed il parlare perfino della sola attua-

zîone piena e sincora delle leggi e degl'impegni già esistenti, man-
cherebbe di ogni contenuto serio, ove non si possa disporre di

metzi finanziari adeguati. (Benissimo).
Onde la prima constatazione da farsi à quella delle condizioni

reali del bilancio dello Stato nel presente e nel prossimo avvenire,
dati gl'ingenti impegni presi e le impellenti necessità dei servizi
pubblici, civili e militari; - e fatta questa constatazione, il primo
studio che deve tenerlo dietro dovrà vertere intorno alla possibilità
di accrescere le risorso dell'erario, senza ferire o rallentare il mo-
Timento ascensionale della economia nazionale, per poter svolgere
una più intensa azione dello Stato nel campo dell'istruzione po-
polare, e negli altri rami accennati nelle comunicazioni del Go-

Terno.

Ma questa constatazione e questo studio non s'improvvisano in

una settimana, ed è da una settimana soltanto che data la nostra

vita ministeriale. (È vero! è vero!).
E facile fare grandi promesse gettando sull'avvenire la cura di

mantenerle; ð facile, anche con una semplice frase, impegnare lo

Stato in imprese, a compiere le quali non basterebbero tutte le
sue

energie, postergando, sacrificando ad un momentaneo successo di

popolarità ogni maggiore interesse pubblico. (Benissimo).
11 nostro passato vi è arra che non possiamo voler considerare

come la maggioro risorsa normale dell'arte finanziaria quella della

non esecuzione delle leggi che si promulgano.
Abbiamo emanato durante questi ultimi trent'anni in Italia un

cumolo di leggi che attendono ancora la loro completa esecuzione

per mancanza di mezzi finanziari sufficienti: - la legge sull'istru-

zione obbligatoria, le leggi sociali di protezione dell'infanzia, quelle
sull'igiene, sulle abitazioni; infinite leggi di opere pubbliche, per
strade, per porti (esempio 11 porto di Napoli), per frane, pel Mezzo-.

giorno, ecc., ecc.

Non vi sarebbe coscienza nè serietà di Governo nell'aggiungere

leggermente a tanti solenni impegni giå presi, la promessa di nuovi

benefizi sociali ed economici, senza avvisare insieme alla prepara-
zione dei mezzi con cui farvi fronte nelle inevitabili loro esplica-

zioni, contentandosi invece di quel tanto di applicazione iniziale

che possa guadagnarci la fama di grandi riformatori, e lasciamlo

ai successori la triste credità del malcontento generale, dei disin-

ganni e delle passività economiche e politiche che ne deriverebbero
(Vivissimo approvazioni).
Non vogliamo esporci al rimprovero che abbiamo mosso più volto

ai nostri predecessori, quello di attuare riforme tra loro sconnesse,

senza un piano generale e armomeo, m modo che il passo fatto

oggi non intralci mai quello maggiore del domani.

Noi vi chiediamo una benevola attesa di poche settimane, impo-
sta anche dalle contingenze dei lavori parlamentari, onde potervi
presentare intero il nostro programma sul da farsi nel prossimo
avvenire, assicurandovi che gli obbiettivi nostri più immediati, ol-

tre la pronta sistemazione della aggrovigliata questione delle sov-

venzioni marittime che vorremmo meglio coordinare con gli inco-
raggiamenti da darsi alla marina mercantile in genere, sono quelli
di un vigoroso impulso da dare alla coltura popolare, che rite-

niamo il supremo antidoto contro ogni spirito di intolleranza set-
taria, del riordinamento delle disagiate finanze provinciali e coluu-
nali, considerato nelle sue relazioni con un programma di progres-
siva riforma dei tributi di Stato, della più sincera attuazione delle

leggi sociali esistenti, delle facilitazioni di credito da procurarsi agli
Istituti cooperativi e della graduale, ma pertinace ricostituzione di

un demanio forestale di btato (Bene).
Vediamo nella pronta realizzazione di questo programma la pre-

parazione più degna per la solenne commemorazione cinquante-
naria dei gloriosi fatti del nostro Risorgimento (Vive approvazioni).
All'on. Chiesa diró che i nostri intendimenti consuonano coi de-

siderî da lui cosi eloquentemente espressi, intorno alla necéssità di

promuovere e difendere insieme gli interessi del lavoro e quelli
del capitale impiegato nelle industrie, favorendo lo sviluppo di tutto
le energie economiche e morali del paese.

All'on. Ciccotti osservo che la enumerazione delle piú urgenti no-
cessità pubbliche da lui fattaci or ora corrisponde quasi, capo per

capo, a quella da me accennata, come per esempio, della scuola po-
polare.
Alcuni di quegli stessi oratori che diffidano della sinceritå dei

nostri propositi di riforma, hanno poi espresso le loro meraviglie

perchè fin dal primo giorno abbiamo chiesto alla Camera l'appro-
vazione di alcune importanti proposte di riordinamento dell'Am-

ministrazione centrale, che reputiamo utili come preparazione a
cose maggiori.
Se darete il vostro suffragio alla unificazione dei servizi relativi

alla marina mercantile, il Parlamento avrà in pochi giorni com-
piuto nelle sue linee essenziali una riforma invocata da parecchi
decenni, e di cui la utilità per lo sviluppo di uno dei grandi rami
dell'attività nazionale ci pare evidente (Bene).
Le nostre proposte relative allo sdoppiamento idi due Ministeri,
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allo quali si sono voluto attribuiro tante recondite mire parlamen-
tariste, Lehe proprio non mi stanno a viso, sono inspirate invece al
desiderio di meglio sottoporre al controllo parlamentare la diregone
di alcuni importantissimi rami dell'azione dello Stato, che ora trop-
po facilmente gli sfuggono ogni giorno piû.
L'ultima critica che mi sono sentita fare è questa: nulla potrete

attuare dei vostri bei propositi, perchè la maggioranza della Camera
non vi seguirä.
A questa osservazionc non posso dare io la risposta; la darete

voi, miei colleghi, quando vi avremo sottopos‡o, di qui a poche set-

timane, le nostre concrete proposte, che oggi non vi abbiamo pre-
sentato, informi c affrettato, per lo stesso rispetto che abbiano di
voi (Bravo). Noi abbiamo piena fede nella vostra idealitå o nel vostro
amore della cosa pubblica, o so le nostro proposto vi parranno
conformi alle necessi å della situazione, confidiamo che le apþrd-
Verete.

Per presentarvelo in forma degna di voi, vi chiediamo, in vista
della gravità dei problemi che premono e dei grandi interessi cho
attendono le vostre cure, di accordarci la benevola aspettativa (Vi-
Vissime approvaziopi - ApIllausi - Moltissimi deputati si recaho a
congratularsi coll'onorevolo presidente del Consiglio - Commenti
animati).
PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione sulle comunicazioni

del Governo.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

ARLOTTA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge:
Vendite di terreni annessi alla tenuta della Real Favorita di Pa-
1ermo.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta

un- disegno di conversione in legge del decreto 15 aprile 1909,
R. 439.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, presenta 1 testo delle

note scambiate fra l'Italia e la Svizzera per la rinnovazione del
trattato di arbitrato italo-svizzero.
FANI, presenta la relazione sul disegno di legge: Unificazione dei

servizi marittimi.

BATTAGLIERI, presenta la relazione sul disegno di legge: Ces-
sione alla Società Reale por l'educazione correttiva dei minorenni
dell'antico Regno Sardo di una parte del fabbricato detto della Mis-
sione in Torino.

PAIS-SERRA, presenta la relazione sul disegno di legge: Modifi-
cazioni alle leggi sui limiti di età degli ufficiali generali.
CREDARO, presenta la relazione sul disegno di legge: Proroga

della legge 15 luglio 1900, n. 260.
GIOVANELLI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga del corso legale dei biglietti della Banca d'Italia, del

Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.
FALLETTI, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per la colonia Eritrea

per l'esercizio finanziario 1908-909;
Proroga a tutto il.3I marzo 1910 dell'esercizio provvisorio del

bilancio del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1909-910.
VENZI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887 per la

ommutazione delle prestazioni fondiarie perpetue.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Proroga a tutto il mese di marzo 1910 dell'esercizio provviso-

rio.degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'eserci-

zio finanziario 1909-910, che non fossero tradotti in legge entro il

31 dicembre 1909.
Sovvenzioni allo masse interne dei corpi del R. esercito.
Aumento del limito massimo delle annualità per le pensioni di

autorità al personale dipendente dal Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1909-910.

Proroga della separazione del ruolo della carriera di ragioneria

da quello della carriera amministrativa dell'Amministrazion,o contrale
della guerra.

Maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'csercizio Ánani
ziario 1909-910.

Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, indice la votazione a scrutinio segreto dei diëegni
di leggo or votati per alzata e seduta.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione:

Proroga a tutto il mese di marzo 1910 dell'esercizio provvidorio
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'etiercizio

finanzittrio 1909-910, che non fossero tradotti in legge ontro il 31

dicenibl'e 1909.
Favorevoli . . , , . . . . . .

224

Contrari........... 65

(La Camera aplirova).
Sovvenzioni alle masse interne dei corpi del R. esercito.

Fávörevoli.
. . . . . , , . .

219

Contrari........... 70

(La Camera approva).
Aumento del limite massimo dcIlo annualità por le pensioni di

autoritå al personale dipendente dal Ministero della mariría 1502
l'esercizio finanziario 1909-910.

Favorevoli . . . . . . . . . .
229

' Contrari . . . . . .
60

(La Camera approva).
Proroga della separazione del ruolo della carriera di ragionoria

da quello della carriera amministrativa nell'Amministraziono con-

trale della guerra.
Favorevoli . , , . . . . . .

221

Contrari........... 68

(La Camera approva).
M ggiori e nuovo assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio

finanziario 1909-910.
Favorevoli

. . . . . . . . . .
220

Contrari........... 69

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abignente - Aguglia - Albasini - Alessio Giulio -

Amici - Ancona - Angiulli - Arlotta - Arrivaben'o - Artom

- Astengo - Aubry - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Baldi - Barzi-

lai - Baslini - Battaglieri - Beltrami - Berenini - Bergamase:o
- Berlingieri - Bettolo - Be$toni - Bianchi Emilio - Biancþi
Vincenzo - Bianchini - Bocconi - Bolognese - Bonicelli --
Brandolin - Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calissano - Callaini -

Camerini - Campi - Canepa - Canevari - Cannavina - Cako-

Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Gerardo - Caputi - Co.r-

boni-Boj - Carboni Vincenzo - Carmine - Casalegno - Casaliini
Giulio - Casciani - Cascino - Casolini Antonio - Castoldi -

Cavagnari - Celesia - Celli - Centurione - Cermenati - Cerilli

- Chiaradia - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimienti -

Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciccarone - Ciccotti -
Cimati - Cimorelli - Cipriani Gustavo - Ciraolo - Cirmeni -

CiutTelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Compaas
- Conflenti - Coris - Cornaggia - Corniani - Cosentini - Copta
Andrea - Costa-Zenoglio - Croce - Cutrufelli. :

Da Como - Dal Verme - Danieli - Dari - De Bellis - De Ce j
sare - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Degli Occhi - Dele
l'Acqua - Della Pietra - De Marinis - De-Michele-Ferrantelli -1

De Nava - De Nicola - De Novellis - Dentice - De Tilla.- Di

Ragno - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma A
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Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Stefano -

DA.Trabla - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Faelli - Falletti - Fani - Fazi - Feta - Ferraris

Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Ferri Giacomo -
Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta -

Fradeletto - Frugoni - Furnari.
.Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gangitano
- Gazelli - Ginori-Conti - Giovanelli Alberto - Giovanelli
Edoardo - Giuliani - Giulietti. - Graffagni - Grassi-Voces -
Greppi - Grippo - Guarracino - Guicciardini.
Hierschell.
Incontri - Jndri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Igeone - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Loero - Longinotti- Luciani - Lucifero
- Luzzatti Luigi- Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Malcangi - Mancini Ettore - Manfredi Manfredo - Maraini -

Margaria - Martini - Marzotto - Masi - ¥ pai - Materi -
Matteucci - Meda -- Mendaja - Merlani- 19 (sedaglia - Mezza-
notte -- Miliani - Modica - Molina - Monti a - Montauti -
Montemartini - Montù - Morelli Enrico - N lli-Gualtierotti-

Morgari - Morpurgo - Mosaa Gadtano -- Mo a Tommaso - Mo-
schini - Muratori - Murri.

Negri de Salvi - Nitg -- Nofri -- Nunziant
Oblando Salvatore -- Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala -- ansini - Pantano
-- Papadopoli -- Paratore - Pavia - Pavo elli -- Pellecchi -

Pellegrino - Pellerano - Perron - Pescetti - Pistoja - Pode-
stä - Pozzi Dolgenico.
'

Quaglino.
Raineri - Rattone - Rava - Ravenna -' icci Paolo - Riccio

Vincenzo - Richard - Ridola - Rocco - I anin-Jacur - Ro-
nieo - Romussi - Ronchetti - Rondani -- esi Eugenio - Rota
Francesco.
Salandra - Saynoggia -- Sanarelli - Sapol o - Scalini - Scano
- Scellingo - Serristori - Simoncelli -- So ati-Tiburzi - Son-
nino - Spirito Beniamino - Spirito Frandes -Squitti-Suardi.
Targioni - Taverna - Tedesco - Teso - ozzi - Torlonia -

Torre - Toscanelli - Toscano - Trapanes Treves - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio Valvassori-Peroni-

Venzi - Vicini.
Zerboglio.

ßono in congedo:
Abozzi.
Bianchi Leonardo - Bigzozero.
Cicarelli.
Fasee.

Leonardi.
Modestino.

Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pini.
Raggio Rampoldi.
Scoroiarini-Coppola.
Tamborino.
Ventura.

ßono ammalati :

Alessio Giovanni.
Candiani - Ciacci Gaspare.
Dagosto.
Marsengo-Bastia - Medici.
Pilacci.
Rizza.

Scaglione.
Assenti per u/ßcio pteublico ;

Nava.

Presentazione di una relazione. •

BUONVINO, presenta la relazione sul disegno. di legge: « Conven-
zione fra il demanio dello Stato ed il comune di Cagliari per il ri-
scatto dell'acquedotto di quella città.

Interrogazioni.

SCALINI,,segretario, ne dà lettura.
« If sottoscritto chiede d'interrdgare il ministro dell'interno sulla

proibizione del manifesto patriottico col ritratto di Dante in fronte,
del Circolo veneziano Garibaldi, pro Venezia Giulia, che, nella ricor-
renza della, morte di Oberdan, riferiva una lettera di Garibaldi e un
brano di discorso del generale Asinari di Bernezzo.

< Romussi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere da quali circostanze derivi il fatto che dal

1898 in poi la scuola d'applicazione per gli ingegneri annessa alla
Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali della R. Uni-

versità di Roma, non ha più conferito diplomi di ingegnere-archia
tetto.

< Meda ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere, come intenda provvedere al servizio di pubblica sicurezza in
Bergamo; servizio, che non ostante l'alacrità dei funzionari, che vi
sono attualmente addetti, è, a cagione della notevole mancanza di

agenti, assolutamente insuficiente.
< Attilio Rota ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,
ministro dell' interno, sulle misere fiscalità dell'autorità politicà a
Venezia e a Massa, in occasione dell'anniversario di Guglielmo
Oberdan.

< Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e il ministro delle poste e telegrafi se non
credano conveniente di sottoporre alla Camera il progetto di nuova
convenzione riflettente il servizio privilegiato telegrafico, oggi afn-
dato all'Agenzia Stefani, scadento il 10 gennaio prossimo.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per saþere se intenda dare a Nemoli ed a Trecchina l'acque-
dotto disposto dalla legge per la Basilicata, facendone uno solo

consorziale con quello di Rivello, urgentissimo al pari del primo
pei le pessime condizioni igieniche di quei paesi; e sulle ragioni
per lo quali non ancora si appalta l'altro acquedotto di Castelsaras
ceno, per il quale il progetto è già prento.

< Mango ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere come intenda provvedere circa

pubbliche risultanze, emerse davanti all' autorità giudiziaria di

Roma, relative al funzionamento della vigilanza sulle Società di as-

sicurazione.
« Eugenio Chiesa ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sull'ingiustificabile ritardo dell'appalto dei lavori dell'urgente
bonifica del fiume Baseñto, presso I'abitato di Potenza, mentre già '

da tempo il progetto venne espletato.
< Grippo, Mango ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno sul-
le condizioni della pubblica sicurezza nei comuni di Lucca e di Ca-

pannori.
« Matteucci, Croco ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia é giu-
stizia e dei culti per conoscere per quali ragioni, fu collocato a riposo
l'avs. Ettore Maccia. già proenratore del Ro, e perché non si è dato

corso alla sua domanda di riammissione in servizio.
« Giulio Casalini ».
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dell'Istrizzione
pubblica per sapero quali sono lo' cause della progressivadecadenza
della.R. scuola normale di ginnastica in;Torino e quali sono i. suoi
intendimenti in merito.

« Giulio CaÊËni, Nofri, Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interroiar il ministro dell'Ìsiruzione

pubblica per sapere se non òriida dì liitegrare gli insegnameriti del
corso di perfezionamento pei lioenziati delle scuole normali, an-
nesso alle R. università, con un corso.di pedagogiainfantile,safüh-
ché il diploma rilasciato sia realmente valovole per l'ammissione
ai concorsi per l'ufBcio di ispettrice, e di concedere - in via,prov-
visoria - l'ammissione ai predetti concorsi alla dÍrettricÌ dÌdattfôho
che non þosseggono il diplomá Ìk·oebolÎíË$, asiogget Ëäilé: ÅËuna
prova oralo di pedagogia infantile.

Giðlio Casalini
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'iäterno per

sapero io, intenda provvedere prontamente a nuovo, carceg giud1-
ziarie Tier Venezia, in sostituiione alle attuali, che sono oltraggiò
ad ogni senso di umanità come ad ogni precetto di igiene.

<Musatti ». ·

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE annunzia cho l'on. Leone ha presentato una propo-
sta di legge.

Sulfordine del giorno.

BETTOLO, ministro della marina, propone che domani si sbppri-
mano le interrogazioni per affrettare la discussiorie deÍ' disegno di

leggo per l'unificazione dei sorvizi marittÌlni.
(È approvato).

La seduta torinina alle oro 10.15.

DI.AR.IO ESTER

Dopo una seduta prolungatasi per ottantasei ord e

che rimarrà memorabile negli annali dei Parlamenti,
la Camera dei deputati di Vienna ha approvato le. ri-
forme al regolamento, destinate a combattere l'ositu-
zionismo. Come ieri dicemmo, lo proposte furono fatte
da deliutati slavi, cioè da coloro che facevano l'oatru-
zione e vennero vivamente combattute dai giornali
tedeschi viennesi che videro in esse un tranello. Tut-

tavia, dopo -lunghe e laboriose interviste fra i vari

.capi gruppi della Camera, venhe,deciso .disapprovarle
o così furono votate seduta stante; ieri passarono al
Senato o Camera - dei signori e quindi si spera 'che
domani la Wiener Zeiltmg potrà pubblicare la san-

zione imperialo. del regolamento riforrilato, iP qïlàlo
nt'rarã¾be s'ubito zin vigoi'é 'per la trattazione del-
I'esei-cizio provvisoi·io e delle altre neöeisità .di Stato
prima deRe ferie natalizié' e par sistemai'e i rapþorti
commerciali con l'es%ero.
I tedeselii avòván'o jiróýohto uii fñondäiriento, mei'cò

il qqale nella' Cainora si dovóss,õ parlare solo in liti-
gua tedesca,come lingua ufficiale dell'Impero, mäesso
venne respinto e rimane.che ogni deputato possa par-
lare nella lingua della nazionalità .cui appartiene..
La hue Froie ,Preãse, coñixñentando i fatti,'dice che .

una delle. prime consogueilze, delia, riforma del fpgoht-
mento, in 'seguito

,
àgli~a'ccordi'fÏ•tr t capi grupp·o,Twara-

Ja ricostrùzione del Gabinetto pulla base di cinque ini-
liistri slavi e cinque iñinisfri tedeschi. Tra •i ministri
s'avi ci saranno due polacchi, due czechi dd uno slavo-

meridionale. Dei cinque portafogli riservati ai tedeschi,
tre li pretendono per sò i cristiano-sociali e solo due
sarebbero concessi ai tedeschi liberali.

* *

L'andamento del processo politico che si dibatte a
Vienna ha fatto rinascere tutte le preoccupazioni ei
un serio conflitto fra l'Austria e la Serbia. I giornáli
viennesi pubblicano notizie sensazionali e tendenziòse
che dicono aver ricevute da Belgrado, secondo le quäli
la Serbia non tarderebbe a dichiarare la guerracal
l'Austria. Tutto queste informazioni sono da accogliersi
con grande riserva, sebbene riprodotte affche da gok
nali che vanno fra i maggiori. La stedsa Neuo Freio
Presse reca che il Comitato serbo pe,r la difesamazio-
nale tenne in quest'ultimi giorni a Belgrado una adu-
nanza frequentatissima, cui parteciparono pure gna ti'en-
tina di ufficiali superiori. Si sarebbe deliberato: di
convocare per domenica prossima un comizio aBelgrado,
con l'ordine del giorno: « La guerra controll'Austria-
Ungheria!! » ed aggiunge:
Il ministro serbo della guerra, poi, avrebbe tenuto alla Óoillmis

sione del bilancio un violento discorso contro Á'Austrià-Unghoi'la,
dicendo fra altro che la Serbia, visti gli intrighi politici dell'Aústria,
potrebbe venir a trovarsi nella situazione di essere coinvolta in uit
conflitto armato con PAustria. Essere quindi assolutatnoute indispen-
sabile di assicurare tutte le posizioni al confine bosniaco, allá Sava
ed al Danubio. Per queste ragioni la Commissione avrebbo appro-
vato senz'altro tutte le proposte del ministro della guerra.

Continuano le smentite alla notizia del Berliner Tai
geblatt di un prossiino incontro a Monaco delÏ'Impe-
ratore Guglielmo con il presidente Fallières. Il corri-
spondente berlinese del Journal des Débats dichiara
in proposito di aver saputo da fonte attendibilissima-
che per il prossimo anno non è nemmeno progettata
ancora la crociera nel Mediterraneo dell'Imperatore
Guglielmo ed altrettanto è incerta la visita dell'Impe-
ratore a Monaco. Prosegue:
Nei circoli ufficiali berlinesi si dichiara che non si puð riteþei'e

verosimile la notizia di un incontro tra Guglielmo e Fallíëies, 'da36
le attuali condizioni. Certamente a Berlido si apprezzerébb inolto
un tale incontro in vista della tensione esistente ora cón arigi,
ma per il momento non so ne può fire parola. il5

*
* *

.

Secondo la Correspondenz politiqu di V¾nna, la
risposta delle potenze alla 14ota tnica reliliŸa' WIlä
questione cretese solleva un vivo malcontento à 'Có-
stantinopoli. Tutti si domandano 'se la elastica frillä
di altri paesi d'Oriente si fiferisce solo alla GFecia óp-
pure anche agli altri Regni balcanici nei"4uhli ána
decisione qualsiasi favorevole alla Grecia potrebbe ec-
citare gli animi. Si critica di nuovo la dicittira 6
diritti supremi usata invece Ili diritti sovrani. Si feme
infine che l'insistenza con la quale le potenze-e on-
gono la necessità di aggiornare la soluzione dellá
questione, possa dissimtilare un pensiero nascoŒfo"pré-gitidizievole alla Turchia.

***
Informazioni da Canton fanno temere il riándva-

mento di un grave movimento xenofobo iri Oiiia.' Sul
proposito il Neto York Herald pubblica un dispaccio
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da:quella cittádl.quale:dice- he:il Vicerò di CantonF
4emendo ,di.non poter proteggere efficacemente gli eu-
ropeina causa dei sviolentimentimenti xenofobi, che si
'éöno manifestatigattualmente-nálla popolažione ha tele-
grafato al Wei-oû=Poii perchè chieda al Governo'degli
Stati Uniti di impedire l'arrivo a Canton di äumeros1
americani, arrivo che era stato annunciato per la pros-
miniar settimana.
Ill Nicerò teme infatti che l'ingombro delle strette vie
dollascittà da parte diuna catovanaadi touristesifor-
nisca il; pretesto a disordini ed . anche a ,sömmosse
dirkanzi alle quali la polizia sarebbe impotente con'una
popolazione ancora eccitataadagliiincidenti di Macao.
II:console degli,Stati Uniti, al quale il Vicerò si era

rivölto,Nha dichiaratotdignon poter far.nulla;. gli altri
consoli sostengono.til Yicerè.
II:consoles d'Inghilterra ha,chiesto due nuove canno-
iere .e due controtorpediniera.gier..fronteggiare .qual-
siasi:avvenimento che potesse plinacciare.la.sicurezza
degli str anieri.

1<fDT¯ESTED Vil9.,.EED
ITALLIA.

S. M. il -Re ha incaricato il generale Goiran, coman-
dante il corpo d'armata di Alessandria, a rappresen-
tarlo ai funerali di Leopoldo II, re dei belgi.

S. M. la Regina Margherita, ieri, accompagnata dalla
marchesa di Villamarina e dalla contessa Pes, si recò
alla sede delle Industrie femminili italiane, in via

Março Minghetti.
u rice*uta da donna Bianca Capranica del Grillo,

dalla contessa Suardi, da donna Carolina Maraini e
dalla direttrice signortna Silvagni.
' Sifa Maesta si trattenne lungamente lodando l'or--

ganizzazione dei magazzini e acquistando numerosi
lavori.

DalNicaraguale notizie sono sempre:incerte.yUn
dispaccio da New York, 20, dice :

IIrgenerale degli insorti del. Nicaragua, Estrada, , ha inviato al

minisUo degli pateri, Knox, yn dispaccio,>domandando cho.il.suo
.Governo venga riconosciutojagli; Stati Uniti.
Estrada<dichi ara chtil suo apverno non abce ,il potere esecu-

tivo creato dal hongresso, chei ð una emanazione dgl exupresidente
Zelaya, e che la a pace non sarà assicurata che con la esclusione

completa dei pa1 tigiani di Zelaya. Egli lotterà finchð questo scopo
sia raggiunto.

Dopo l'a morte Re; Leopoldo .

I telegrammi da Bruxelles-de1PAgenzia .¶efizni, in data di lèri,
. recatiö che numerosa pilbblibo hã½filito ding.nzi alla barafdel.hRe;
sÁlla quäle furono dep oste le oroné delle piingnesse Luisa, 0162

mentina dd Elisabetta- .

Jersera, alÍa chiusára idei cancèlli'dól palazziÑe,', 1ggolla sche.
'non aveva potuto penetì•are riel Ilalazzo r sfilire davantitsl- fe-
i•ëtroi.del ha fatto co violenza ¿rossappontron n'o dei noeBi
eie era-rimas semiapert o.. -s -

La lizii stata, impotsante.altrattenere la fiumana di popolo.
I aþouppa accorsaaper dare-aiuto lagli agenti. 2. .-|

urante il taflierugliorson,o statiluditi,grida, pianti e gemiti.,Nu-
merose pei•sone travolte daria folla sono rimasto .ferite o contuso.

Uria ha .riportato la fratttiras, di una gambal
'Finalmentili:cancello fu,pt,stuto chiudefe. L polizia.poi ha do-'
Yùto'eiÀteriero non y ca fatica ýeisgoinbýare Tingresso de palazzo
Rhale, ohi era stato invaso alalla folÌa rimasta al di la dei can

a dSÉnd 1 i e 14ent e ia '

L ¿dÁl þrincipåfIleopoldo, -assist ranno .glovedi alla.ceringoni
däl giùramentcÍ del Ro Allerton . y
. La -pi•incipessa I;uisa 6;arrik ta,stasera,.20. ..

.
La §rincipessa,Àallia ixf im at tiÔmobile .Reale, si 6 recata alla pa-

lInzzina Belvedere del Castello di,Ilaeken .La folla,.alla sua uscita dalg
stazio$e e Ìun il percorso,.1gha.acclaipata.
Pei'faÌ•e, il àolennò in sso a B.gèlles,þ·principessa, Elisabetti

pirtirå 'giovidi,mattini, Âlle or 10, dal Castello,di Laek.en:ingr-
Tassza, di, gala scortata da uno squwirone del roggimento gmde, e$
It principd,Alberto lascie pobo dop.o il Castello a cavallo, soortato

d a uifo' squadrone della guardia civie.a.
,. principini'accompagnerinno progilraente,1a joro, gigdre.

11 oincluantenario cle11a monola nal-
11tare c11 à Écì¿snam Íermittina; in ceasione a del
60°. anniversario della fondazionn,d lla senola militare di Modona,coll'itÍtervento del generale Incisa di Camerana, comandanto,.la
divisione di Bologna, ralipreseritantÀ S. M. il Ro ed il ministro della
guerra, dei generali Zítccaii'Ñ Ñava ael superstiti del 1° dorso della
scuola del 1859, delle. autorità.civili e militari e degli Ëlliivi della
scuol å stato iÀaugur~ato nel. västo atrio delPor palazzo ducalo
if utonumentõ a MÁnftedo Fanti. IÏanno

. parlato,;applauditissimi 11
comandante dâlla scuála, 'gen'erale Zoppi, che ha ricordato 1 k-
cende della scuola militare ed il maggiore Do Cassinis che .ha
commemorato il generale Fanti.
Dopo Pinaugurazione gli allievi della scuola hanno sfilato di-

nanzi al monumento.
Iersera i superstiti del lo corso della

,

scuoli i dSputati, i geneo
,
nli o le autorità si sono riuniti ibatichetto. e vie, :le piaizo
principali e gli' e,difici pubblici ofano'illumidati starzosamente. Il
palazzo, sede della,setiola, illuminato brillantemente a luce elettrica.
Le mtisiche suonarono .nelle piazze. Regnava :grande ahinfazione
La:cittå era imbandierata..
'i Û jdidã$$ pubiÈcò. mi patriottico manifesto Tra S. 11 ministro
della guerra e ilikindaco, vennero scambiati i seinenti telegrammi:
' Alla nobile città di.Modena che allibeâemer,enze acguistate'várso
la pat,ria nel periodo'del nazionale riscatto, aggiungo poi iuella di
ini larga ospitalitå concessa

,per :.bin cinquant'anni aÙa nostra
ienola militare, glimga pár mio mozio, ià questo : giorno áolenne,
l'espressione.della vive e.profonda riconoscenza dolFesercito idel,
paese.. : a

e 11 ministro : ßpingardi ».
Il sindaco di Modena.rispose '

«Jodena da 50ÄÃnisedidi quella, scuola ,militare ,dalla qualo
l'esercito.j;rae i suoioflgl generosi, ricordando commossa quanti già
diodero.il sangue e,,1a svita per .la..patria e per 11 Ro, slÁente flera
ed orgogliosa dell'alta attestazione de1PE., V.-e riafferma in questo
giorno.il,suo affetto profondo.pej Pesercito cui,siisento legata da

lunghe-tradizioni,da iñcancellabili;ricordi, da sentimenti di amore
di.patria. .

« Il sindaco : Sandonnini ».

In, C3aprapic;1oglio. - Il Consiglio comunale di Roma si
riunito iersera.jà,seduta,pubblica sotto la presidenza del sindaco

1 athan,.il gyale, dópo avere data comunicazione di una lettera del
,consigliere pi•of. Postempski, insistente nelle dimissioni da consi-
gliero, fece una chiara, esplicita dichiarazione a riguardo della ver-
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tenza con un gruppo di artisti per i palazzi capitolini e la sisto-
mazione di piazza CòIonna.

'

Poscia il sindaco comunicò il lodo arbitralo dei muratori od an-
nunziò che aveva deciso offrire un rinfresco in Campidoglio agli
operai e agli intraprenditori per fosteggiare il trattato.
Il Consiglio approvò l'esercizio provvisorio per il mese di gen-

naio e quindi venne in discussione la proposta:
Modificazioni ed aggiunte al vigente regolamento di igiene.

La discussione generale fu lunga, nutrita, e bene la sostenne l'as-
sessore Rossi-Doria. Mancando il numero legale per la votazione ad
appello nominale, il proseguimento venne rimandato alla seduta

prossima.
Prima fosse tolta la seduta il consigliero dott. Musanti comme-

moró Guglielmo óberdan, ricorrendone l'anniversario della morte.

Allo 0.30 la seduta venne levata.

Congregno di dersnatologia. - Ieri, in Roma,
al policlinico « Umberto I » venne inaugurato il X congresso an-

nuale della Società italiana di dermatologia ecc. Presenziavano i

più illystri cultori di siffatto ramo di scienza medica. Il prof. Ro-
berto Campana, direttore della clinica dermatologica ecc. faceva gli
onori di casa.
La riunione era presieduta dal prof. Breda dell'Università di Pa-

dova, il quale pronunziò applaudite parole di circostanza.
11 prof. Campana, che al prestigio della scienza unisce tanta 11-

nezza di cortesia, ringraziò gli intervenuti dicendosi lieto di ospitare
tanti valorosi campioni della dermatologia.
Ammessi alcuni nuovi soci il Congresso passo alla trattazione dei

temi.

Neorologlo. - Iermattina, in Roma, moriva l'on. marchese
Francesco Pellicano, deputato al Parlamento nazionale per il collegio
di Caulonia.
Alla riverita memoria dell'estinto venne ieri fatto omaggio nella

seduta della Camera dei deputati.
Oggi ebbero luogo in forma ufficiale i funerali del compianto

uomo.1
L'on. Pellicano venne eletto deputato per la prima volta nelle

clezioni generali dello scorso marzo.

Onori a1191ngegno italiano. - Alla seduta di

ieri l'altro nell'Accademia delle scienze, a Parigi, si è proceduto alla
letttira della lista dei premi assegnati dall'Accademia.
Il premio Bordin à stato assegnato ai professori Giuseppe Bagnora

di Palermo e Michele De Franchis di Catania.

natovirnento comrneroiale. - 1119 corrente,

giorno festivo, a Genova furono caricati 70 carri di barbone; a Ve-

nezia 12 di carbone; a Savona il carico fu nullo; a Livorno furono
caridati 65 carri; e a Spezia 11 carico fu nullo.

Marina m111tare. - La R. nave Cala&ria ð partita
lla YoRohama il 19 por Shanghai. - La Volturno é giunta a Kisi-

mayo il 19.

TELEGFE AMMI

(Agenzia steihnu

PARIGI, 20. -- Un dispaccio da Tolone ai giornali dico che il luo-
otenento di vascello Lair, ex comandante in seconda della contro-

orpediniera Claymore, condannato per appropriazione di fondi, ha
entato suicidarsi ingoiando pezzetti di vetro.
Il luogotenente si troverebbe in gravissimo stato.
VIENNA, 20. - La Commissione del bilancio ha discusso il bilancio

rovvigorio.
Cortci ha insistito sulla soluzione della questione dell'Università

aliana che é un sacro dovere pel Governo e pel Parlamento. Ha
rotestato contro il progetto dello czeco Kramar, circa la riparti-

zione dei portafogli ministoriali tra slavi e tedeschi, perelië ciò si-
g4ificherebbe che gli italiani e i rumeni non potrebbero mai parte-
ciparé 41 Governo.
PA11191, 20. - Senato. - Si discute il progetto di legge relativo

al prego di riscatto delle ferrovie dell'Ovest. Se ne dichiara l'ur-
genza.

Il relatore Aimond dimostra le condizioni favorevoli del progetto.
11 progetto vieno approvato.
11 Inipistro degli esteri, Pichon, chiede che si disentano il 28 cor-

rente soltanto i crediti pel Marocco sperando, egli dico, d1 potere
quel giorno far conoscere i risultati dei negoziati da lui iniziati colla
missione marocchina.

La, seduta è indi tolta.
NEW YORK, 20. - Notizie dal Nicaragua recano che Madriz, il

quale probabilmente succederà a Zelaya, à giunto ed è stato accolto
entusiasticamente.
SANTIAGO DEL CILE, 20. - Il l\linistero ha rassegnato le suedi.

missippi.
PARIGI, 20. - Camera dei deputati. -- Si approva il progetto

che dichiara di utilità pubblica la costruzione della ferrovia da
Frasno alla frontiera svizzera verso Vallorbo.
Si discute l'interpellanza di Lasies circa l'impunitå di cui godono
i grossi sofisticatori di derrate alimentari e specialrnente di acqua-
vite.

11 ministro Barthou confuta le asserzioni di Lasies e dichiara che
si procedette contro tutte le sofisticazioni fmora scoperte. /

Si approva per alzata e seduta l'ordine del giorno puro e sem-

plice.
HELSINGFORS, 20. - La Finlandia ha versato oggi nello casse di

Stato della Russia, 12,500,000 franchi rappresentanti la m sta della
quota della Finlandia per le spese militari del 1908-909.
BÉLA, 20. - Il Consiglio nazionale ha approvato a grando mag-

gioranzh, dopo viva discussione, la convenzione colla Fra neia circa
le linee di accesso al Sempione.
VIENNA, 20. - Camera dei signori. - Si approva all'unanimità,

il progetto di legge che modifica il regolamento della Camera.
PIETROBURGO, 20. - Duma. - Si discute il prottetto di leggo

per la riforma della procedura giudiziaria.
Viene approvato un emendamento che permetto l'uso dei dialetti

locali nelle regioni nelle quali gli abitanti che parlano il russo non
costituiscono la maggioranza della popolazione.
ATENE, 20. - Camera dei deputati. - 11 m.inistro della guerra

presentando il progetto di legge pel riordinam'anto dell'esercito che
comprende la creazione di due nuove divisioni che esigeranno le,
spesa supplementare di due milioni e mezzo di dramme, fa una aT-
lusione al passato che i theotokisti ritengono ingiuriosa.
I theotokisti abbandonano l'aula fra vivo tumulto.
Avendo un deputato fatto rilevare la mancanza del numero le.

gale, la seduta è tolta tra grande agitazione.
Nei circoli parlamentari si commenta Vivamente l'incidenta che

si spera potrà essere appianato.
LONDRA, 20. - Oggi, allo 4 pom., ò scoppiato un violento in-

cend o nei grandi magazzini di nov1th della Ditta Ardi'ag and
Hobbs presso Clapham Jonction.
Nei magazzini era esposta una quantità di giocattoli o di stronno

per le prossime feste natalizie. In pochi minuti le fiamme invasero)
1 reparti gremiti di signore e di bambini che acquistavolo i gio-cattoli ed altri oggetti ed in breve l'incendio divenne generale.
Allo 4,45 tutto il quartiore era in flamme e non sido SI l'Ëbbri-

cato dove l'incendio si era manifestato, ma anche le cose vicizie, finoai magazzini di commestibili Francis and Son, situatiÈ fronte, erano
preda del frioco. Parte degli impiegati dei magazzini Arding andHobbs erano donne, alcuno delle (luali gridavano disperatamentodalle finestre del secondo piano. .

Una scala innalzata per portare loro soccorso cadde i'eregido un
pompiere.
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Tre impiegati si sono precipitati dallo finestro nella strada ri.. ROLLETTINO IfETEORICO
portalldo Terito gravissimo.

' deII'UlioÌ atrãÍé di nieteorologiaw di goodinamica
Non si sy apcora notizia di molti impiegafi, e si teme ché anche

dai clienti della'ditta siano periti tra Ìe flanime. Roms, 20 dicembre I

g Si gnalano finora tre morti e quattro moribondi.
STATO

11 ministro John Burns che abita a qualclie passo dal- luogo del-
Pincendió à accorso per porture i primi soccorsi, radunando soldati

STAZIONI

e agetiti che passavano e tentando di strappare le tende-che gecora-
vano il magazzinoi ---

ore 8

Essendogli stato detto che alcuni impiegati si.potevano trovare in Porto Maurizio copertoeficolo al secondo piano e nell'interno del,magazzino, ik ministro Genova . . . . I coperto
Burns si 6 impadronito di un sdood da lottere portato da un impie- Spezia . . . . . , coperto
gato postalg e se no à coperto:la testa, cercando poi di penetrare; Cuneo . . . . . , coperto
nell'interno. Egli era giunto presso la porta, quando la, faccÌat'a • • • •

crollata ai suoi pied1· - Novara, . . , , , pioypso
Iiue degli impiegati periti nell'incendio hanno sacrificato la loro Domodossola .

. . coperto
vita pá salvare due commesse, delle quali, però una, sola,ha po- Pay'ia . . .' . . . iiiotoso
tuto arrivare sana o salva fino in fondo áll'apparecchiö ili iÍalva- M o

. . . ,
ebbioso

tiggio. Sondrio
. . . . .

nebbioso

VIËNNA, 20. - La Commissione della Camera dei- deputati per Be o. . piovoso
Posime del bilancio ha approvato; con 26 voti. contro' 18, il pro- Crem na noe o

getto che accorda al Governo il bilancio provvisorio per sel mesi· Mantovar . nebbioso
SOFIA, 20. - ßobranje. - Si intraþrende la discussione del bi- Verona

. . . , piovoso
lancio per il 1910.

Belluno . . . . .
riebbio3o

Le entr te e 16 spese sono calcolate a 172 milioni e mezzo, cio& TUte
5 milioni in più dell'esercizio corrente. Venezia . . . . ,

nebbioso
11 ministro dello finanzo rileva nella, sua esposiziono finanziaria Padova . . . . .

nebbioso

chè le entrate dell'esercizio in corso daranno un avanzo di circa 10 Rovigo. . . . .

.
.

Placenza. . . . ,
co erto

niihon1. parma. . . . . .
ne bioso

Reggio Emilie. . . coperto
Modena . . . . . coperto
.Ferrara

. . . . .
nebbioso

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE- Bologna . . . . . coperto

idel R. Ossdrätorio del Collegio romano
avenna. . . . .

bb o

Ancona
. . . . . ¾ coperto

IJrbino. . . . . . coperto
20 dicembre 1909. Macerata• . . . coperto

Asooli Piceno
, ,

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . , ,
0 a mare,

,

Perygia.
. . . . copërto

Camerino · · · . coperto
Ualtezza della 6tazione è di'inetrl . . . . . .

50.60. Lucca
. . . . . coperto

romeko a mezzo(Û. . . . . . . . . . . . .
753.40.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . .

81.
Firenze

. . . . . coperto
Arezzo

. . . . . coperto
Vento a mezzodl. . . . . . . . . . , ,, , , .

S. Siena · · . . . . coperto
Grosseto•

. . . . coperto
Stato; del cielo a mezzodly , . . , , , . . . , coperfo. Routa · · . . . . coperto

massimö'1ß.2. Ë¿ei t x¡serenoèrto
Termometro céâtigrado . • • • • • • • • • •

. . Aquila. . . .
c'operpto

m1mm0 12.9• Agnone . . . , , piovoso
PloggiL.................. mm.0.1. Bai

,
s'ocoperto

Lecce · · · · · . */4 coperto
20 dicembre 1909. I Caserta . . . . . */4 coperto

- Napoli.
. . . . . coperto

Benevento . . . . */4 coperto
In Ènropp: pressione massima di 76À sulla Turchia e Grecia, mi. Avellino.

, , , , piovoso
nima di 730 sulla Scandinavia settentrionale.

Caggia o . . . . coperto

In Ithlia neÌle 24ore: Barometro salito sul Lazio e Sardegna, fino Cosenza - i . | .
serpeenr o

a 2 mn1. su questa, poco vai'iato in Toscana, Napoletano, Calabria e Tiriolo• · · · . . sereno

SÏcilia, disceso altrove, fino a 3 mm. sull'Emilia; temperatura pre- Reggio Calabria
.

-

Valentemente aumentata; venti forti tra sud e ponente in Toscana,
a

. , , , , 1/4 coperto

Marche, Attuzzo e Basilicata; piogge quasi generali tranne all'e- Porto EnipidocÍe eerbebn
skemo dud. Caltanissetta . . . sereno

a•oÃetro: 763 in Sicilia; 753 al nôrd. Messina
. . . . sereno

.

ProiaSilità: venti moderati o forti meridionali; cielo general¯ Si aacnis */ cenpoorto
inente nuvolosö con piogge sparse specialmente al nord e bentro; Cagliari · . . . . coperto
Tirreno mosso. Sassarl.

, , , , , pioyoso

STATO TEMPERATURA
precedente

delm a r é Massiina Minima

oré 8 nelled4,ore

legg.mosso 12 0 9 4
legg. mosso 13 0 2
mosso 15 0 12 0
- 50 03
- 42 16
- 38 33
- 46 20
- 45 16
- 37 32

.- 50 20,
- 38 08
- 58 17
- 49 14
- 39 35
- 40 06
- 46 0
-- 46 9' Og
- 75 67 .

- G6 53
- 61 4g
- û0 47

- 4 4 2,0
- 3N 26
- 50 19
- 4 9 Og .

- 47 30
- 4 6 3 I)
- 45 01
- 50 10

aalmo 13 5 5 2
legg. mosso 6 0 9 0
- 13 0 8 9

15 2 11 1

122 85
- 130 07
- 13 3 10 0

15 2 10 2
calmo 15 9 12 0
- 13 8 11 0
- 150 118
- 114 96

15 5 12 8
- 16 2 12 9
- 17 2 10 4
- 16 3 T 0.

130 90
112 75
150 70

calmo 15 y ; gg
- 16 0 10 5
- 15 7 11 0

15 3 10 4
- 147 82

13 3 ll 0
- 135 80
- 119 73
- 152 90
- 15 1 & 0

calmo 17 2 12 2
legg.mosso 20 8 lá O
calmo 17 0 11 8

120 80
calmo 15 8 12 0
calmo 18 3 11 I
legg. mosso 15 9 9 5
legg.mosso 16 0 10 0
- 15 4 11 0

Direttore; G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responssóils.


